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ii Ora il maltempo dà tregua
ü Ma il conto dei danni è salato

II punto I fiumi rientrano negli argini, l'emergenza però non cessa
Ancora criticità. Agricoltori in ginocchio per la perdita del seminato
D peggio sembra passato, ma provincia. Si lavora per riaprire

lasituazioneresta critica. Dopola le strade ancora chiuse. Agricol-
violenta ondata di pioggia, è ini- tori in ginocchio: molti, infatti,
ziata la conta dei danni in tutta la hanno perso il seminato.
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Inferno alle spalle
Ora comincia
la conta dei danni
Maltempo Fiumi e canali rientrano negli argini
Molte colture distrutte. Si valuta lo stato di calamità

LA GIORNATA

L'ondata di maltempo, alme-
no quello dalla furia devastante,
sembra alle spalle. Lascia sul cam-
po paura e danni ingenti, oltre al-
l'ennesimo superlavoro di forze
dell'ordine e volontari della prote-
zione civile. Anche ieri la pioggia
ha imperversato su gran parte del-
la provincia, senza però la violen-
za delle ore precedenti quando la
stazione meteo del Comune di
Frosinone ha rilevato SO millime-
tri di pioggia in un solo giorno. I
fiumi e i canali, esondati in più
punti martedì, sono rientrati negli
argini, lasciando i terreni zuppi.
Un disastro per l'agricoltura, spe-
cie per le aziende che producono
foraggio e cereali. Per molte di
queste il seminato è andato perso
e si val uta la possi bilità di chiedere
lo stato di calamità naturale per i]
ristoro, almeno parziale, dei dan-
ni subiti.

Il presidente di Confagricoltura
Frosinone Vincenzo. Del Greco
Spezza traccia un primo bilancio
della situazione: «Ho fatto fare ve-
rifiche su un piccolo campione di
aziende, soprattutto produzioni
fnraggere e cerealicole: in pratica
dovranno riseminare tutto. Il ri-
stagno idrico farà marcire una
parte del seminato, nelle zone più
colpite anche il 100%. Sempre che
smetta di piovere per una ventina
di giorni. Gli agricoltori dovranno
effettuare una nuova semina» .
Danni considerevoli per molte

aziende agricole che coltivano
grano duro e tenero, erbai, trifo-
glio, avena, loglietto. E per qual-
che produttore ch e ha già semina-
to l'orzo. Ogni anno così. Che fare?
«Dragare i fiumi, regimentare le
aca ue. canalizzarle lun eo le strade

- risponde Del Greco Spezza - L'a-
gricoltore frontista, con il terrene
fronte strada, non solo vede persa
la produzione, ma subisce anche
l'ostruzione dei fossi di scolo. Lo
scorso anno abbiamo vissuto la
stessa situazione. La soluzione?
Esiste: la semina su sodo (senza
rompere il terreno, ndr), ma c'è bi-
sogno di macchinari costosi. Ser-
vono bandi per consentire agli
agricoltori di acquistare queste
macchine con finanziamenti a
fondo perduto. Solo così si posso-
no abbandonare le attuali colture
cerealicole su terreno dissodato,
con più problemi di allagamen-
to». Verrà richiesto lo stato di ca-
lamità per questa ondata di mal-
tempo nelleare più colpite? «E an-
cora prematuro dirlo, vedremo
nei prossimi giorni con la conta
definitiva dei danni».

Intanto vigili del fuoco, forze
dell'ordine e protezione civile
continuano a lavorare senza sosta
per mettere in sicurezza strade e
canali.

Quella tra martedì e ieri è stata
la nottata più difficile per Ponte
corvo. Una nottata fatta di ap-
prensione per ciò che sarebbe po-
tuto succedere. La piena del Liri
ha provocato tante difficoltà. Ieri
mattina il sindaco Anselmo Ro-
tondo, insieme alla squadra di tec-
nici e operai, si è recato in via Mo-
lino dovela sera prima erano state
evacuate otto famiglie. Li ha potu-
to valutare con attenzione i danni
elecrepeapertelungo il muraglio-
ne. In mattinata, dopo aver ripuli-
to le sede stradale e rimesso in si-
curezza la zona, si è consentito il
rientro delle famiglie nelle pro-
prie abitazioni. Il sindaco ha di-
sposto anchela riapertura del vec-
chio ponte. Mala situazione rima-
ne molto seria. Sono ancora diver-

A destra
la protezione civile
di Sora intervenuta
l'alba sera
per prosciugare
Il piazzale allagato
del Palapolsineltl
dove è situato
II drive-in per
i tamponi Covid

Forze
dell'ordine

eprotezione
civile

ancora
al lavoro

in molte zone

se le zone allagate e ci sono strade.
come via Santa Barbara, dovenon
è consentito ci colare.

Molte le difficoltà regi stratean-
che nella zona al confine tra la fra-
zione di Sant'Oliva e Monticelli di
Esperia dove sono stati registrati
forti allagamenti dei terreni agri-
coli dovuti all'acqua fuoriuscita
dai canali di scolo e dai piccoli rü
della zona. Enormi i danni, In se-
rata è stata deliberata la richiesta
di stato di calamità naturale. Il
sindaco Villani: «Abbiamo subito
ingenti danni alla viabilità, si sono
verificate inondazioni, frane e
smottamenti, danni quantificabi-
li per oltre un milione di euro».

Chiusa al traffico la strada pro-
vinciale 76 tra San Giorgio e
Sant'Apollinare per motivi di si-
curezza su disposizione dell'A-
stral. «Fa un certo effetto l'enor-
me distesa d'acqua che ricopre
completamente i campi, le strade
e che, in alcuni casi, entra fin den-
tro casa», dice il sindaco di San
Giorgio, Francesco Lavalle. Fortu-

PONTECORVO AQUINO
Operai subito al lavoro in via Molino dopo chenélla notte eranostate fatte Dopoil superlavoro dl martedl per la tettoia caduta in zone Case Fiat,
sgomberare otto famiglie percrepe nel muro del fiume ien uno smottamento in via Ponte Ripa: macchina del soccorsi in azione

natamente nessun danno alle per-
sone che vivono in via Jumari, via
Limatella, via Difese, Località Pe-
trose, via Scafa, Località Acqua-
santa e dintorni, le zone più colpi-
te dall'in nalzarsi del livello del fiu-
me. «Ringrazio tutti i volontari
della protezione civile per il pre-
zioso lavoro e gli operai del nostro
Comune»,
A Pignataro è andato avanti

per l'intera giornata il monitorag-
gin della situazione. Predisposta
già la pulizia delle strade dopo il
rientro negli argini.

ASant'lâliae ad Aquino si sono
verificati importanti smottamen-
ti: a Sant'Elia il fiume non è uscito
fuori dagli argini - sorvegliato spe-
ciale dagli uomini del comandan-
te Ferrara e dallaprotezione civile
- ma uno smottamento si è verifi-
cato sulla via per Cese dove già so-
no presenti altre due frane impor-
tanti. Ufficio tecnico e vigili al la-
voro. Oggi un sopralluogo.
Ad Aquino. dove si sono regi-

strati danni notevoli, dopo il su-

A Esperia
il sindaco
presenta
un conto

da un milione
e avvia iter
peri ristori

ISOLA DEL LIBI
I sacchi dl sabbia posizionali sul ponte dl via Roma, che Ieri
è stato riaperto al traffico. nel momento più critico della piena del Lirl
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perlavoro di martedì perla rimo-
zione della tettoia caduta in via
Case Fiat, ieri uno smottamento in
via Ponte di Ripa: l'azienda che
stava effettuando lavori di decoro
urbano si è subito attivata per ri-
muoverei detriti. Aloro,al coman-
dante dei vigili Fusco, al quello
dell'Arma Parrillo, a protezione
civile e vigili del fuoco il più senti-
to "grazie" del sindaco Mazzarop-
pii «Abbiamo dimostrato di esse-
reunagrande comunità».
A Cassino l'ufficio tecnico sta

operando una ricognizione. Gli al-
lagamenti stradali sono stati cir-
coscritti a un tratto di via Sferraca-
valli, ma già nella serata di ma te-
di - fa sapere il sindaco Salera - gli
operai hanno provveduto a diso-
struire gli scarichi. Danni nelle
campagne laddove il Gari è eson-
dato, ma è ancora presto per con-
tarli.
APiedimonte, dopo un sopral-

luogo, è stata stilata una relazione
tecnica dai vigili urbani sulla te-
nuta delle sponde dei fossi nella

IL 04T0

Mertedi
sono caduti

ottanta
millimetri
di pioggia

zona del Consorzio diBt nificacon
richiesta di messa in sicurezza da
parte del primo cittadino Ferdi-
nandi: nelle ultime 48 ore si sono
verificate delle erosioni prima del
tratto intubato e quindi bisogna
intervenire perché non si blocchi
il deflusso delle acque.

Nel Sorano l'emergenza per la
piena del Liti è in fase di rientro.
Ancheieri laprotezione civile è in-
tervenuta per liberare dall'acqua
garage e scantinati. A Isola del
Liri il sindacoMassimiliano Qua-
dritti ha monitorato 'insieme atec-
nici e volontarilasituazione. Nella
notte tra martelli e mercoledì cor-
so Boma è rimasto chiuso al traffi-
co per il rischio di esondazione del
fiume sottola cascatagrande

Occhi puntati sul Liti anche a
Sors dove il sindaco Roberto De
Dortatis ha spiegato che «la soglia
del fiume si è abbassata e il flusso
scorre in maniera agevole, così co-
mestanno rientrando le acque nei.
recettori di scolo». De Donatis è in
contatto continuo con il vicino

ATINA
Unodeá volontari della proiezionecieiledi Peecosolidointervenuti
ed Alina per liberare dall'acqua unadelte numerose cantine allegate

Abruzzo per la diga del Fucino:
«Continua il raccordo costante
con il Consorzio di bonifica Ovest
e gli organi preposti per scongiu-
rare manovre senza preavviso in
modo da avere una situazione
sempre monitorata». Il sindaco
ha ringraziato tutti coloro che si
sono prodigati in questa emergen-
za, in particolare i volontari della
protezione civile, che oltre ai nu-
merosi interventi, martedì sera
hanno liberato dall'acqua il piaz-
zale PalaPolsinelli garantendo co-
si la possibilità di effettuare ieri il
servizio del drive-in per il Covi d.
Anche nei territorillmitrofil'al-

larme è rientrato. AdArpino pro-
tezione civile al lavoro per piccoli
smottamenti. La protezione civile
di Pescosolido, martedì, è stata
impegnata ad Atina per dare so-
stegno ai colleghi del posto. Oggi è
in programma la bonifica della
frana e la riapertura della provin-
cial e Arpin o-S an topadre.
A Ceprano è ancora fuori casa

la famiglia evacuata martedì e
ospitata a spese del Comune in un
bed and breakfast.
Tregua del maltempo ieri sulla

zona nord della provincia. A Pa-
liano, come pure ad Alatri e Ana-
gni, si sono registratipiccoli smot-
tamenti e tanti danni alla rete
stradale. Ieri i primi interventi,
ma perla sistemazione occorrerà
tempo. Ad Anagni monitorato il
Sacco che in qualche punto ha
inondato i terreni circostanti,
mentre ad Metri è spuntato un
piccolo lago artificiale vicino alle
abitazioni. Le stazioni invernali di
Campo Staff (Filettino) e Campo
Catino (Cammino) sono sepolte
da quasi un metro di neve. Im-
pianti chiusi, ma lo spettacolo è
meraviglioso.*

O alPpealiEieNE xGSEMAin

ALATRI
Leforli piogge degli uaìmigtorni hanno formato un lago vicino alle case

ANAGNUSGURGOLA
Impressionante-la portala del Saccoche in alcuni punii anche ieri ha Inondato i terreni

FILETTINO
Un ~rodi neve sulla stazione sciistica di Campo Scalfi-Nella iato il RifugioViperella

FROSINONE
I vigili del fuoco dal capoluogo al lavoro in via Ceceano per liberare
lasiradadei raml caduti adeguali' pericolanti

CEPRANO
Uno dei campi allagati a causa dell'esondazinnedel fosso di vieTriventi
che lentamente ieri è riuscito e drenare la<rende auantitàd'acoua
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Pioggia e vento, canali sorvegliati
in tribunale acqua giù dal soffitto
Vicenza, ancora chiusi parco Querini e il ponte di Debba. Torri verso la normalità
VICENZA A tre giorni dal fiume
in piena di oltre un metro che
ha invaso strade e case del
quartiere Pini a Toni di Quar-
tesolo tra le vie si stagliano
montagne di mobili e oggetti
che melma e acqua hanno tra-
sformato in rifiuti. Macerie
del maltempo che i cittadini
hanno accumulato e che ora i
mezzi del Comune porteran-
no in discarica. E col passare
delle ore le abitazioni sono
tornate quasi tutte a ripopo-
larsi, mentre prosegue il lavo-
ro di pompieri e protezione
civile per il prosciugamento
di interrati e locali. «Ci sono
ancora 10-12 persone alloggia-
te in albergo - fa sapere il sin-
daco Diego Marchioro - e il la-
voro di Enel per il ripristino
dell'energia elettrica è conclu-
so, ora tocca ai singoli elettri-
cisti verificare che ci siano le
condizioni. Quanto ai danni
abbiamo chiesto ai cittadini
di documentarli con foto in
vista della dichiarazione dello

stato di calamità e delle ri-
chieste di ristoro da presenta-
re in Regione».

Ieri la protezione civile pro-
vinciale ha impiegato 22 vo-
lontari a Toni di Quartesolo,
che continueranno il loro la-
voro anche oggi, ma nel frat-
tempo si trova a fare i conti
con la mancanza di volontari
per fronteggiare la richiesta
del Consorzio di bonifica Alta
pianura veneta: «Ci hanno
chiesto di aiutarli nel monito-
raggio degli argini di alcuni
canali minori — afferina il con-
sigliere provinciale delegato
alla protezione civile, Massi-
miliano Dandrea — e si tratta
di corsi d'acqua che coprono
l'area al confine tra le provin-
ce di Padova e Vicenza. Serve
un monitoraggio continuo
per evitare di farsi sorprende-
re da cedimenti o perdite
puntuali, ma anche noi siamo
in difficoltà nel reperimento
delle persone necessarie». I
corsi d'acqua da monitorare

sono quelli degli scoli Liona
(tra i comuni di Val Liona, Al-
bettone e Agugliaro), Ronego
(tra Lonigo, Orgiano, alcuni
comuni del Veronese e del Pa-
dovano) e lo scolo Nina (tra
Rovolon e Vo' nel Padovano) e
per l'occasione la Provincia ha
coinvolto il gruppo di prote-
zione civile dell'associazione
nazionale carabinieri, che
proprio tra Vicenza e Padova
ha creato un unico nucleo di
protezione civile e che attiverà
i volontari già da oggi-per il
controllo degli argini.
E intanto si registrano altri

danni da maltempo. A San-
t'Urbano di Montecchio Mag-
giore martedì sera è stata
chiusa via Lavella per la cadu-
ta di grossi massi finiti poi in
un terrapieno. Ad Asiago i
pompieri ieri mattina sono
intervenuti nell'asilo Regina
Margherita per la caduta di
calcinacci dal soffitto e il cedi-
mento di parte del controsof-
fitto in cui si era infiltrata l'ac-

Altopiano
Disagi per
il mal-
tempo a
Enego,
un crollo
in un asilo
di Asiago

qua (non coinvolti i bimbi).
Disagi anche ad Enego per
quindici alberi caduti sulle
strade. In via di Valdicina l'ac-
qua del canale è uscita dall'al-
veo a causa delle ramaglie ab-
bandonate (liberate dagli
operai comunali). Osservato
speciale invece il territorio di
Recoaro Terme. Nel capoluo-
go, invece, sono tornate le in-
filtrazioni in tribunale, con
secchi a raccogliere l'acqua
caduta dal soffitto dell'aula
centrale del piano interrato,
quella che oggi ospita l'udien-
za per il crac Bpvi. Riaperte al-
la circolazione (quasi) tutte le
strade chiuse per allagamen-
ti. Rimangono precluse al
traffico la strada dei Ponti di
Debba e parco Querini, allaga-
to perle forti piogge.
Ed intanto l'europarlamen-

tare della Lega Mara Bizzotto
chiede che l'Ue «attivi il fondo
di solidarietà per l'eccezionale
ondata di maltempo».

Benedetta Centin
Gian Marla Collicelli

© RIPRODIJZIDNC RISERVATA

Frane
Chiusa
una
strada a
Montec-
chio,
preoccupa
Recoaro

Pioggia e enP canali
m I ribunale acqua  gw dal sonni
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Confronto Comune- Consorzio agrario

~ *ia della \'ig-na, primo incontro
per iipristinare l'accesso pubblico

~
~ '~ al pnaaatainctaratreptra

Il fassessA ire alla mobilità
Stefano l ari or e i! con9or7io

di bonifica di ,.ia della \igraa, è
emersa la 3v rlonia di trrware un
compromesso tra le esigenze dei
contadini e quelle del rest:od:eila
città. I cui contorni saranno definiti
da un %.a-ntiAli} tecnico._ ,.a.ii seralhra.
che di angoli siano stati smussati

[,a;:esr.ta il mimo citlt.ldini-r_ l:eaaz.er
Cararnasthi —_ Ciascuno, da una
para e e dal&'altra, i:trä, un passo
an,iietro, penso che la direzione sia
quella giTu^,ta>a_

Il non solo }per aia della Vigna:
«Ccronsa rl i ra, !;a ue rnbund e Comuneanune
sono ai lavoro per tirature una

soluzione a diverse vie Che
n s uardanv> ïl passaggio di cittadini
anche dei comuni limitrofi»,
aggiunge C;:aratna.sçhi_
Che smentisce  a..ctntalmentex.
nìia;r•reaione in base alla quale la

chiusura ditela della Vigna sarebbe
stai a porte dell'accordo con 3s.ti ,p per
l' ap jogitta alla coalizione di
centrosinistra al secondo turno_
Taglia corto anche il vicesindaco
Lui=:llalcher che in ri ferimento al
fatto che in gioco sarebbero
interessi privati. sutt€rlirzea come il.
consorzio ,sia un ente pubblico.
Bisognerebbe documentarsi
meglio .,_ fine DJ

Palaghiaccio Sill, travi lip pertitteve
La Lega: basta spese, pista da trasferire
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TREMI

Esonda torrente, chiusa scuola

4 a pagina 8 Minelli

Esondati torrenti nella Valle Umbra Sud dove la situazione è critica
Il fiume Topino resta sotto osservazione per la piena di questi giorni

Straripa il Tatarena
Chiusa la scuola

nella campagna di Trevi
di Susanna Minelli

O IGNO

al Torrenti esondati e va-
ste zone allagate a seguito
delle piogge che dalla gior-
nata di domenica non dan-
no tregua nella Valle Um-
bra Sud. I più colpiti sono
stati i comuni di Montefal-
co e di Trevi dove i torrenti
Ruicciano e Tatarena sono
esondati nella tarda serata
di martedì. Sono stati circa
una ventina gli interventi
specifici operati dai vigili
del fuoco di Foligno a cau-
sa del maltempo di queste
ore. La maggior parte con-
centrati nelle zone di Trevi,

Montefalco e Bevagna.
L'esondazione del Tatare-
na, nella frazione di Canna-
iola di Trevi, ha provocato
l'allagamento della zona di
via Canavella e via Marsi-
glia, oltre che di via Nuova
lungo la strada provinciale
42. Per precauzione il sin-
daco di Trevi, Bernardino
Sperandio, ha chiuso trami-
te ordinanza il plesso scola-
stico della frazione, in atte-
sa che la situazione torni in
sicurezza. All'opera gli uo-
mini del Consorzio di Boni-
ficazione Umbra che dalla
giornata dell'Immacolata
sono sul posto per cercare
di riportare le condizioni
idrogeologiche alla norma-
lità. "Si sta lavorando con-

tro il tempo per chiudere la
rotta arginale sul torrente
Ruicciano a Fratta di Mon-
tefalco e contemporanea-
mente lo si sta facendo sul
Tatarena in località Canna-
iola di Trevi - spiega Can-
dia Marcucci, direttrice del
Consorzio - L'obiettivo è
portare a termine i lavori
più impellenti entro la tar-
da serata di mercoledì (ie-
ri, ndr) in modo da scongiu-
rare ulteriori danni dovuti
alle piogge che continuano
a verificarsi in queste ore.
Il nostro occhio è vigile su
tutto il territorio, ma le si-
tuazioni di Trevi e Monte-
falco, per il momento, pre-
sentano le criticità in asso-

luto più importanti nel ter-
ritorio di nostra competen-
za". Apprensione anche
nel territorio di Bevagna
dove il Timia si è notevol-
mente ingrossato. Il Tor-
rente Attone, invece, ha
sversato presso il Mulino
dell'Attone. Come riferisce
la sindaca di Bevagna An-
narita Falsacappa "sono di-
verse le strade e i campi
inondati d'acqua nel terri-
torio". Nel Folignate il fiu-
me Topino continua ad es-
sere sorvegliato speciale,
soprattutto nelle zone di
San Giovanni Profiamma e
di Scanzano, dove alcuni
tronchi hanno parzialmen-
te ostruito il passaggio
dell'acqua nei pressi
dell'omonimo ponte.
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99
Al lavoro senza sosta
per limitare i danni
uomini e mezzi
del Consorzio
Bonificazione Umbra

Torrente Tatarena
Ha rotto gli argini nella campagna
di Trevi e ha invaso alcune strade
della frazione di Cannaiola

" CORRIER DEL MBRIA

"Vertici Unisira devono Mettersi"

!

e ~ UM9PN.

Straripa II Tatarena
Chiusa la scuola

nella campagna di Trovi

........... _._._. . .... ,..
IfNahbvuffiqFrqNl
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Completati l'efficientamento energetico a Martelletto e la messa in sicurezza dei parapetti in piazza Virgilio

Settingiano, serie di opere pubbliche in dirittura d'arrivo
Consorzio di bonifica
i(lllit)catanzarese
al lavoro sulle strade

SETTINGIANO

Conclusi i lavori di efficientamento
della pubblica illuminazione del
quartiere Martelletto, della messa in
sicurezza dei parapetti in piazza
Francesco Virgilio e di sistemazione
della strada provinciale 42, mentre è
in atto la riqualificazione delle stra-
de di competenza dei Consorzio di
Bonifica "ionio catanzarese". Ne dà
notizia l'assessore ai lavori pubblici,
Marco Gigliotta, che esprime la pro-
pria soddisfazione per la conclusio-
ne dei lavori che «contribuiscono -
sottolinea -a dotare il territorio di al-
cune infrastrutture necessarie a ren-
dere più vivibile, confortevole e or-
dinata la nostra città.. l lavori di effi-
cientamento e messa in sicurezza
della rete di illuminazione pubblica
del quartiere Martelletto sono con-
sistiti nell'installazione di circa no-
vanta nuovi corpi illuminanti di ulti-
ma generazione ciel tipo led. Lo stes-
so intervento ha riguardato il com-

pletamento della rete di pubblica il-
luminazione in via Assunta di Set-
tingiano capoluogo attraverso l'in-
stallazione di quattro nuovi pali cor-
redati da moderni corpi illuminanti.
Per la realizzazione delle opere, ese-
guite a cura della società appaltatri-
ce "Dama" di Catanzaro che opera.
nel settore elettricità e impianti di
distribuzione. è stato impiegato ap-
posito finanziamento, dall'importo
complessivo pari a circa 112 mila giu-
ro, concesso dalla regione Calabria a
seguito di presentazione di specifico
progetto da parte dell'amministra-
zione comunale di Settingiano. Con-
clusi anche i lavori, eseguiti dall'im-
presa Scutieri Costruzioni di Catan-
zaro, tesi al rifacimento e messa in si-
curezza dei parapetti delimitanti
piazza Francesco Virgilio. Un inter-
vento eseguito insomma urgenza, in
considerazione della delicata posi-
zione dei parapetti in questione, per
il quale il comune di Settingiano ha
impegnato i circa 12milaeuroneces-
sitanti per il loro rifacimento. Sono
stati invece interamente finanziati,
per un importo pari a 250 mila curo,
dall'amministrazione provinciale di

Piazza Virgilio Ultimati i lavori per la messa insicurezza dei parapetti

Catanzaro l'intervento di scarifica-
zione esuccessiva bitumazione della
sede stradaledellaprovinciale 42 nel
tratto che attraversa il centro abitato
di Settingiano partendo dal nuovo
bivio d'ingresso nella città e fino alla
nuova rotatoria stradale in largo
guercia. Lucia". Un'opera per la qua-
le l'amministrazione di Settingiano
esprime riconoscenza nei confronti
dei vertici dell'ente provincia «che
ha intesodare esecuzione all'intensa
attività politica posta in essere
dall'amministrazione comunale fi-
nalizzata all'ottenimento di tale im-
portante finanziamento>'. infine, a
seguito di accordi diretti intercorsi
tra l'amministrazione setti ngianese,
rappresentata dall'assessore Marco
Gigliotta, e la Direzione del Consor-
zio di Bonifica "lon io Catanzarese"
in corso un'attività di riqualificazio-
ne delle strade del quartiere Martel-
letto di competenza del Consorzio:
via Gioacchino da Fiore, viale Cas-
siodoro, località Bocca triti, via Ac-
qua degli Ulivi, via Carfellà, località
Valdarno.

Iu.gr.co.
, RIPRODUZIONE RISERVALA
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ALLARME MALTEMPO

La pioggia allaga Castellucchio
Il canale Osane si è rapidamente riempito d'acqua, tornando a invadere i campi e alcune vie del centro del paese
Stop forzato per banche, negozi e magazzini, interrotti il collegamento con Gabbiana e altre strade di campagna

Le precipitazioni degli ultimi giorni registra a Castellucchio: ieri matti-
(circa 150 millimetri di pioggia) na via Matteotti, in centro paese, si
stanno causando disagi in buona è allagata e l'acqua ha invaso diver-
parte della provincia e una delle si- si scantinati. Non solo. La filiale del-
tuazioni maggiormente critiche si labancaCréditAgricoleèstatachiu-

sa, così come il negozio di parruc-
chiere e il magazzino della ditta An-
na's Food (farine, cereali). Già do-
menica era stato registrato qualche
allagamento. I problemi sono cono-
sciuti da anni e legati in particolare
al canale Osone. / PAGINE 20, 21E 22

Un magazzino allagato ieri mattina a Castellucchio: da anni vengono segnalati i problemi creati dal canale Osone
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Allarme maltemp

Pioggia 
enti
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a Castellucchio
| /[l ' ,1 ' K~ tt tH ,1 ' '
~-u~~~~P~~~~u~\/~a//~~u~[]u// u~][l~~a~~~~e~P~~7~
U ' ' ,1 (~'t '   

nel mete o»<lu~~~~7~~~~ critica, speriamo  
cAoTcLLuccn|o trebbe tornare a colpire do-

mani.
Pioggia, pioggia e ancora
pioggia. Le precipitazi oni
degli ultimi giorni stanno
causando disagi in buona
parte della provincia e una
delle situazioni maggior-
mente critiche si registra a
Castellucchio: ieri mattina
via
se, si è allagata e l'acqua ha
invaso diversi scantinati.
Non solo. La filiale della ban-
cu Crédit Agricole è stata
chiusa, così come il negozio
di parrucchiere e il magazzi-
no della ditta Anna's Food
(farine, cereali).

OSONE OLTRE IL LIVELLO DI GUARDIA

Tutto nasce dal livello im-
pressionante raggiunto dal
canale Osone che ha riempi-
to i campi e successivamen-
te trovato sfo lle strade
del paese. Oltre a via Mat-
teutú, infatti, sono finite
sott'acqua anche via Buoz-
zi, via Grandi e altre aree
basse del paese. Im ibDe
quantificare i danni al mo-
mento, la conta è iniziata ie-
ri. Preoccupano le previsio-
ni per i prossimi giorni visto
che dopo una giornata di tre-
gua prevista per oggi, il mal-
tempo nel Mantovano po-

DOMENICA IL PROLOGO

Già domenica scors si era-
no verificati allagam nti in
più punti nelceotrumtoúco
e alla periferia di Castelluc-
cbiu. I vigili del fuoco di
Mantova erano intervenuti
con due automezzi per pro-
sciugare garage e scantinati
di un condominio all'inizio
di via Pasotti, all'incrocio
con via Matte utti.

pROlEZmmcmuINcmnPO

Ieri mattina, invece, i pom-
pieri sono arrivati poco pri-
ma delle 7.30 ma non han-
no potuto risolvere il proble-
ma, questo perché i campi e
e tutti i canali sotterranei
del paese erano pieni e la
pioggia sante impedi-
va di trovare uno sfogo per
l'acqua. Sul posto sono rima-
sti
tari della Protezione Civile
che hanno fatto il possibile
per evitare il peggio posan-
doyuccbidimubbiadavaoba
case e negozi.

IL PRECEDENTE UN ANNO FA

Come si diceva, i problemi
causati dall'Osone non sono
certo una novità a Castelluc-

chio. Poco meno di un anno
fa, nella notte tra il 21 e il 22
dicembre, il sistema fogna-
rio era andato in tilt provo-
cando diffusi allagamenti in
via Matteotti. A farne le spe-
se era stato il caveau della
Crédit Agricole, che era sta-

centi-
metri di acqua. Stessa sorte
era toccata ai giardini, i gara-
ge, i seminterrati e le canti-
ne delle abitazioni adiacen-

I volontari della Protezio-
ue civile erano intervenuti
anche nel parcoPraooBeoa'
oUu dove la violenza delle
raffiche di vento aveva pro-
vocato la caduta di alcuni al-
beri d'alto fusto, e in strada
Pilone, allagata in se uito al-
la tracimazione di alcuni ca-
nali minori.

LAoPERAmZAoELmWEmmDACO

"Lu situazione é molto seria
— ha commentato nel tardo
pomeriggio di ieri il vice sin-
daco Silvano Lini — e non
possiamo fare altro che spe-
rare in una tregua del mal-
tempo. Oggi (ieri, ndr) non
è pensabile svuotare via
Matteotti perché la pioggia
non dà tregua e le fo r
sono piene. Anche si deci-
desse di versare l'acqua a val-

Problemi anche in altre
strade basse
Chiuso il collegamento)
c0D(íQbbiumU

le torneremo alla situazione
di partenza poco
graziamo i nostri volontari e
i vigili del fuoco per l'inter-
vento, siamo in contatto co-
stante con i consorzi di boni-
fica Garda Chiese e Territori
del Mincio i cui tecnici con-
cordano nel dire che l'unica
cosa da fare è aspettare. Da
stamattina il livello dell'ac-
quu in via Matteotti è cre-
sciuto ulteriormente. Abbia-
mo dovuto chiudere anche
la strada che collega Castel-
lucchio a Gabbiana».

VINCENZO CORRADO

RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

10-12-2020
1+20/1GAllETTA DI MANTOVA

P

2

GAllETTA DI IVA ‘a
`IIUU~ tll'Iw

f~a ¡Ara 22.021 alh,a CaSlelluccitiu

BRUSCO RISVEGLIO

Giornata di passione
per decine di persone

  In via Matteotti a Castellucchio ieri estate una
P j giornata dl passione. Sin dalle prime ore del

f mattino la strada è stata invasa dall'acqua (fo-
to 2 e 3): dopo un primo intervento dei pompie-
- ri, sono stati i volontari della Protezione civile

ad assistere residenti e negozianti che hanno
subito danni ingenti dagli allagamenti. La piog-
gia non ha dato tregua per buona parte della

Vis' giornata e a farne le spese è stato soprattutto il
magazzino della ditta Anna's Food (foto 1) e gli
scantinati di diverse abitazioni (foto 4).

ti
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I
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SliadecLïuaC e disagi
al lacuru ulire 100 ebluutari
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BONIFICA

Piano canali:
pronti fondi
per 36 milioni

DALLAPINA a pagina 15

Bonifica Dissesto
e canali: approvato
il piano da 36 milioni
Il Consorzio ha anche rinnovato l'intero parco mezzi
Il presidente Spinazzi: «Investiamo in prevenzione»
PIERLUIGI DALLAPINA

Viviamo in un territorio
fragile: allagamenti e frane
sono emergenze sempre più
frequenti, un po per colpa
dell'uomo, ma soprattutto per
un clima sempre più estremo.
La siccità di novembre e le ab-
bondanti piogge degli ultimi
giorni lo dimostrano in modo
lampante.
«Dobbiamo saper rispondere
a questi eventi facendo squa-
dra con le altre istituzioni per
dare concretezza al concetto
di prevenzione. Il nostro com-
pito è di garantire la sicurezza
idraulica e fermare il dissesto
idrogeologico e per riuscirci
dobbiamo passare dal concet-
to di emergenza a quello di
prevenzione». Chi parla è Lui-
gi Spinazzi, presidente del
Consorzio di bonifica par-
mense che, arrivato al secon-
do e ultimo mandato, ieri ha
spiegato la metamorfosi del
Consorzio. Una metamorfosi
necessaria per risolvere le
tante criticità che dall'Appen-
nino alla Bassa caratterizzano
questo territorio fragile.
Tanto è stato fatto, e la prova è
contenuta in un numero: i
980 lavori eseguiti in quattro
anni, come si legge nel Report
di attività che prende in con-
siderazione il periodo che va
dall'ottobre 2017 al novembre
2020. Ma il presidente del
Consorzio, insieme al diret-
tore Fabrizio Useri, è proiet-
tato agli impegni dei prossimi
anni. «Abbiamo presentato
diversi progetti di difesa

idraulica e contro il dissesto,
tutti realizzati al nostro inter-
no, che ci hanno permesso di
ottenere finanziamenti mini-
steriali e regionali per oltre 36
milioni di euro», specifica il
direttore Useri.
Ma la caccia ai finanziamenti
per rendere il territorio più si-
curo, tanto in montagna quan-
to in pianura, non è finita qui.
«Per il Recovery fund abbiamo
stilato un elenco di 131 inter-
venti per un totale di 130 mi-
lioni di euro», annuncia Spi-
nazzi. Ovvio, non tutti i pro-
getti avranno la garanzia di es-
sere finanziati con i fondi eu-
ropei, ma almeno la Bonifica
ha già le idee chiare su come
spendere parte degli oltre 200
miliardi di euro che l'Italia de-
ve riuscire ad ottenere.
«Abbiamo già depositato in
Regione un elenco di progetti
per realizzare dei bacini», ag-
giunge il presidente, mentre
nel capitolo degli obiettivi
centrati inserisce «i mille in-
terventi del progetto Difesa
attiva dell'Appennino». Un
progetto che ha riguardato 28
comuni montani e oltre 900
agricoltori.
Nonostante la buona volontà,
esiste un ostacolo che rallenta
la soluzione dei problemi e
questo scoglio si chiama bu-
rocrazia. «Il tempo medio de-
gli interventi in Italia, dall'i-
deazione alla realizzazione, è
di undici anni, di cui almeno
otto o nove trascorsi a risol-
vere problematiche ammini-
strative. Alla fine, il cantiere è

la parte più semplice», con-
fessa Pinazzi, che si appresta
a lasciare la guida del consor-
zio che ha retto per dieci an-
ni.
A proposito di lavori, il Con-
sorzio ha rinnovato tutto il
parco dei mezzi d'opera e le
strumentazioni consortili
per garantire più efficienza e
sicurezza ai lavoratori. Sui
mezzi è stato montato anche il
sistema Gps che consente di
tenere sotto controllo gli in-
terventi in tempo reale.
«Abbiamo investito anche nel
personale. Il Consorzio ha as-
sunto nuove persone per mi-
gliorare le proprie perfor-
mance», dice Spinazzi, ricor-
dando il passaggio da 76 a 83
dipendenti dal 2017 ad oggi.
«Un aumento che non ha gra-
vato più di tanto sul nostro
bilancio», assicura, spiegan-
do inoltre che il previsionale
2021 è stato approvato dai soci
all'unanimità.
Il consorzio ha rinnovato an-
che le proprie regole, con la
nuova edizione del regola-
mento di polizia idraulica e il
nuovo regolamento irriguo,
fermo agli anni Sessanta.

rn ai vanne ninni, aiccavnrn
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CONSORZIO Da sinistra: Fabrizio Useri e Luigi Spinazzi.

GAZZLIT'A DIPARMA
1111161111

Influenza, caccia al vaccino
E le farmacie sono senza dosi

Boni ca Dissest0
e canali: approvato
il piano da 36 milioni

Incontro Superbonus 110%,
un'opportunità da governare

CURE TERMALI BELLAVISTA

äaetcs..

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15



.

1

Data

Pagina

Foglio

10-12-2020
22GAZZETTA DI PARMA

Traversetolo Il Termina preoccupa
Lavori in corso per la fognatura
Sopralluoghi
del sindaco con Iren
e Consorzio
di Bonifica

MARIA CHIARA PEZZANI

■ TRAVERSETOLO La pioggia in
questi giorni non ha dato tre-
gua e le criticità nel territorio
di Traversetolo, complice in
particolare la piena del Ter-
mina, continuano a preoccu-
pare. «Ieri mattina abbiamo
effettuato un sopralluogo in-
sieme all'Autorità di Bacino e
ai tecnici di Iren per trovare
una soluzione all'importante
erosione che il Termina ha
creato nell'area golenale in lo-
calità Bocca Di Strada, dove la
violenza delle acque aveva an-
che divelto una dorsale della
linea fognaria che scende da

EROSIONI Ruspe impegnate

Neviano e Castione - spiega il
sindaco di Traversetolo Simo-
ne Dall'Orto -. La tubatura era
già stata ripristinata lunedì
quando era stata anche rea-
lizzata una barriera provviso-
ria. Una soluzione che pur-
troppo però non è risultata
sufficiente. Ora la Regione ha
dato mandato di agire in som-

sul greto del Termina.

ma urgenza e domani (oggi
per chi legge), compatibil-
mente con le condizioni me-
teo e la portata del torrente,
inizieranno i lavori per creare
una difesa spondale con l'u-
tilizzo di massi per arrestare
il versante dell'erosione e
proteggere la dorsale fogna-
ria». Sempre la Regione ha da-

to l'incarico per movimentare
del materiale che si è accu-
mulato in fondo a via Frasca-
rini, dove nei giorni scorsi il
Termina era uscito dall'alveo
allagando la strada. Inoltre si
è formata un'importante ero-
sione che ha interessato la
sponda e la base di appoggio
del palo della luce, che ora è
tenuto «in piedi» grazie ai fili
dell'alta tensione.
«Ieri mattina siamo anche in-
tervenuti in somma urgenza
in via Aldo Moro a Mamiano -
continua Dall'Orto -, dove è
stato rifatto il fosso presente,
che in più punti non riusciva a
far defluire il carico di acqua
che proveniva dai campi». Ieri
mattina poi si è verificato un
blackout di qualche minuto
che ha interessato diverse zo-
ne del centro storico.

RIPRODUZIONE R15ERVATA 

TV Sorbolo Mezzani in gara
per Raspeiliz pronto il video

I—I
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Maltempo, il Gorzone
sale di mezzo metro
Occhi puntati sul Fratta-Gorzo-
ne, uno dei fronti aperti
dell'emergenza idrica provincia-
le. Le precipitazioni delle ultime
ore e le manovre idrauliche fat-
te dalla rete consortile di bonifi-
ca per far defluire l'ondata di
piena hanno fatto salire i livelli
del Fratta, superando la soglia
di allerta arancione. Come rile-
vato dalle stazioni idrometriche
di Arpav posizionate a San Sal-
varo e a Valli Mocenighe. A San
Salvaro il fiume si è alzato di ol-
tre mezzo metro in due giorni.

Bovo, Cecchetto, Cozza,
Levorato e Pattaro
alle pagine VIII e IX

Emergenza maltempo

Fratta Gorzone, livello
salito di mezzo metro
Le manovre idrauliche del Consorzio di bonifica per far defluire l'ondata di piena
hanno provocato la crescita del fiume: superata la soglia di "allarme arancione"
LA SITUAZIONE

PIACENZA D'ADIGE STANGHELLA Oc-
chi puntati sul Fratta-Gorzone,
uno dei fronti aperti dell'emer-
genza idrica provinciale. Le pre-
cipitazioni delle ultime ore e le
manovre idrauliche fatte dalla
rete consortile di bonifica per far
defluire l'ondata di piena hanno
fatto salire i livelli del Fratta, su-
perando la soglia di allerta aran-
cione. Come rilevato dalle stazio-
ni idrometriche di Arpav posizio-
nate e San Salvaro, frazione di
Urbana e a Valli Mocenighe, fra-
zione di Piacenza d'Adige. A San
Salvaro il fiume si è alzato di ol-
tre mezzo metro in due giorni: al-
le 12 di lunedì era a -0.95 mentre
e alle 16 di ieri registrava -0.29.

«Lo stiamo monitorando ma
al momento la situazione non è
particolarmente preoccupante.
Ne abbiamo viste di peggiori - as-
sicura il sindaco di Urbana Mi-
chele Danielli, che controlla gli
argini insieme alla sua squadra

di governo -. L'acqua ha iniziato
a crescere martedì sera, arrivan-
do a coprire anche la piccola go-
lena che si trova sul letto del fiu-
me. Ma è al momento non ci so-
no criticità, tanto che non abbia-
mo attivato la Protezione civile».
Chí invece ne ha chiesto la pre-
senza lungo gli argini è il sindaco
di Piacenza d'Adige Primo Ma-
gri. La squadra di volontari, atti-
vata ieri, sarà impegnata fino a
domenica nel monitoraggio del
fiume. «Il livello è alto per questo
lo stiamo tenendo d'occhio - af-
ferma Magri -. Non abbiamo ri-
scontrato la presenza di fonta-
nazzi come è successo altrove».

VALORI
Nel giro di due giorni il livello

è salito di oltre un metro. Alle 18
di lunedì la stazione idrometrica
di Valli Mocenighe segnava 0.40,
valore che poi è salito in modo
lento ma costante nel giorno
dell'Immacolata, raggiungendo
il picco di 1.48 alle 16.30 di ieri.
Quanto al Frassine, nella not-

te è passata un'altra andata di
piena a Montagnana (con la sta-
zione Arpav di Borgo Frassine
che a mezzanotte e mezza regi-
strava 2.25). Nel primo pomerig-
gio il livello era in calo (1.26 alle
14.30) salvo poí tornare a salire
nelle ore successive (1.40 alle
16.30).

PIOGGE INCESSANTI
E continua da domenica il mo-

nitoraggio della Protezione civi-
le di Stanghella sulla situazione
del Fratta-Gorzone, il cui livello,
con le piogge incessanti di questi
giorni, è cresciuto notevolmente
destando in alcuni momenti al-
larme e preoccupazione. «Fino a
lunedì sera - spiega il sindaco
Sandro Moscardi, in contatto di-
retto con i volontari della Prote-
zione civile - c'è stata una conti-
nua leggera salita. Nella giornata
di martedì, fortunatamente, è pe-
rò seguito un continuo leggero
calo».
Ma giusto il tempo di ripren-

dere fiato e di sperare che l'emer-

genza fosse finalmente passata,
ed ecco che da ieri mattina si è
registrato un nuovo aumento del
livello dell'acqua. Del resto le
previsioni meteorologiche non
lasciavano intendere nulla di di-
verso: la pioggia ha ripreso a ca-
dere copiosa sulla Bassa Padova-
na, facendo ingrossare i corsi
d'acqua del territorio. Segnaata
anche una crescita del Bisatto
che poi scarica sul Bagnarolo
passando a Monselice

BOLLETTINO
La Regione ieri ha quindi se-

gnalato che risultava "in aumen-
to il Gorzone alla sezione di Stan-
ghella al di sopra della soglia di
allerta gialla". Ieri si è registrata
una crescita di circa un centime-
tro all'ora. Alle 17.30 il livello era
di 78 centimetri sopra lo zero
idrometrico. Continuerà nelle
prossime ore il monitoraggio del
fiume: oggi dovrebbe essere l'ul-
tima giornata di precipitazioni
(attese in quantità ridotte rispet-
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to ai giorni scorsi), visto che già
da domani dovrebbe smettere di
piovere. Perché il cielo torni sere-
no, però, pare che si dovrà atten-
dere ancora qualche giorno.

Camilla Bovo
Maria Elena Pattaro

(,) RIPRODUZIONE RISERVATA

MISURE Nella Bassa Padovana
si è innalzato il livello
dei fiumi (in alto e a sinistra).
Sopra a destra, l'argine
del Muson a Cadoneghe
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MONITORATI GLI ARGINI
DELLE FRAZIONI
DI PIACENZA D'ADIGE,
SOMMERSA LA PICCOLA
GOLENA IN TERRITORIO
COMUNALE DI URBANA

PROTEZIONE CIVILE
IN AZIONE ANCHE
NELLA ZONA
DI STANGHELLA,
STRETTO CONTROLLO
SUI "FONTANAllI"
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L'ambiente/2
Energia e rifiuti, la Rocca
rivedrà spazi e paletti
A pag. 27
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Energia e rifiuti, «va rivisto
il Piano di coordinamento»
PROVINCSA¡I

Gianni De Blasio

Riarticolazione del Ptcp, il Pia-
no territoriale di coordinamen-
to provinciale, per individuare
le aree idonee e non idonee agli
insediamenti di impianti di trat-
tamento rifiuti. La proposta del
presidente Antonio Di Maria, a
conclusione di un'articolata re-
lazione sul ciclo dei rifiuti, ha ri-
scontrato l'unanimità del consi-
glio provinciale. Che si è già pre-
murato di fornire una prima,
ineludibile indicazione al Pia-
no: la zona Asi di Ponte Valenti-
no dovrà essere dichiarata ini-
donea alla localizzazione di im-
pianti che aggredirebbero il ter-
ritorio, con lavorazioni di rifiuti
per decine di migliaia di tonnel-
late, quantità assolutamente
sproporzionate rispetto ai biso-
gni del Sannio. Indirizzo, è evi-
dente, finalizzato a preservare
le eccellenze produttive
dell'agroalimentare.
Intanto, il consesso della Rocca
dei Rettori ha ribadito, sempre
con la massima condivisione
della proposta fatta dalla «fa-
scia azzurra», la propria assolu-

LE TENSIONI Antonio Di Maria
e Pasquale Iacovella

VIA LIBERA UNANIME
ALLA PROPOSTA
DEL PRESIDENTE
CHE BACCHETTA LATO:
«E IN RITARDO
SU TUTTA LA LINEA»

ta contrarietà al biodigestore ae-
robico e successiva termovalo-
rizzazione dell'impianto Ener-
green. Sarebbe favorevole, inve-
ce, a un biodigestore anaerobi-
co. Non è tutto, perché anche al-
tre aree sono interessate da ana-
loghi insediamenti e questo
comporta che il Ptcp dia indica-
zioni precise circa gli insedia-
menti produttivi, ha auspicato
il presidente. Infatti, Di Maria
ha ricordato che si vorrebbe lo-
calizzare pure diversi parchi eo-
lici, come quelli di Morcone per
i quali il sindaco ha proposto
una petizione per manifestare
la contrarietà delle istituzioni e
del territorio. «Dobbiamo lavo-
rare alla individuazione delle
aree idonee e quelle non idonee
a certi insediamenti: io non so-
no pregiudizialmente contrario
all'eolico, ma occorre vederlo in
una visione globale», ha conclu-
so il presidente.
Spetta alla Provincia definire,
attraverso il Ptcp, ai sensi della
«Legge per il governo del terri-
torio», gli obiettivi generali rela-
tivi all'assetto e alla tutela del
proprio territorio connessi ad
interessi di rango provinciale o
sovracomunale o costituenti at-
tuazione della pianificazione re-
gionale. Il Ptcp è atto di indiriz-

zo della programmazione so-
cio-economica della provincia
ed ha efficacia paesaggisti-
co-ambientale. Si tratta però so-
lo di un primo passo perché an-
che altre aree sono interessate
da analoghi insediamenti e que-
sto comporta che il Ptcp dia in-
dicazioni precise circa gli inse-
diamenti produttivi. «La Provin-
cia non vuole prevaricare alcu-
no, né sostituirsi alle responsa-
bilità che hanno altri soggetti in
forza delle leggi vigenti - ha pre-
cisato Di Maria -, ma neppure
possiamo limitarci a fare da
spettatori per situazioni che so-
no ferme da anni. Di fatto, l'Ato
non ha dato corso, tra l'altro, al-
la legge regionale che stabilisce
il dovere di darsi un Piano indu-
striale dei rifiuti; a fronte di ciò
noi ci troviamo a dover gestire
le discariche commissariali che
hanno costi enormi e che oltre-
tutto sono piene di rifiuti di al-
tre province. Il costo di tali di-
scariche è ancora in capo ai san-
niti: la perequazione di tali costi
ancora non è stata concreta-
mente riconosciuta, in quanto
la Regione lo ha fatto solo for-
malmente. Con i fondi della pe-
requazione potremmo far ripar-
tire lo Stir di Casalduni».
Oltre al riconoscimento di debi-
ti fuori bilancio, il consiglio pro-
vinciale ha eletto tre rappresen-
tanti nel Consorzio di Bonifica
dell'Ufita: Filomena Marcanto-
nio per il Pd; Renzo Mazzeo e
Vincenzo Principe per gli altri 8
componenti.

@ RIPRÓDUZIONE RISERVATA
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Maltempo
Ladispoli, il mare
divora le spiagge
Il sindaco: «Presto
le scogliere»
Rossi a pag. 61

Ladispoli, l'erosione divora il litorale
>Le mareggiate degli ultimi giorni hanno "mangiato" molti >Operatori disperati, ma il sindaco Grando annuncia: «Abbiamo
altri tratti di spiaggia, sia libera che in concessione a privati un milione per le scogliere, cercheremo di accelerare i lavori»

MALTEMPO

Canne, tronchi, plastica e detriti
di ogni tipo. Anche ruote e pezzi
di carrozzeria di auto trascinate
a riva dalla forte corrente. Passa-
to il nubifragio, si spera che il
tempo torni a essere clemente
con Ladispoli, dove si fanno i
conti ancora con i danni. E poi
c'è l'erosione che continua la sua
forza distruttiva, divorando am-
pi tratti di spiagge libere, ma an-
che quelle gestite dai privati cor-
si ai ripari in questi giorni con in-
terventi fai-da-te, in attesa delle
promesse e tanto agognate bar-
riere protettive. E il caso ad
esempio dello stabilimento
"Scorpion Bay Beach" di via Fre-
gene, punto messo a duro prova
dalle mareggiate. I titolari hanno
posizionato delle tavole di legno
per impedire alle onde di portar-
si via gli arredi. A nord inghiotti-
te anche le spiagge libere di via
Santa Severa e l'area della Palu-
de di Torre Flavia. Eppure a sen-

PORTO PIDOCCHIO
INVASO DAI DETRITI
I PESCATORI
LANCIANO L'ALLARME:
«QUANTO CI VORRÀ
ORA PER RIMUOVERLI?»

tire il sindaco, si intravedono spi-
ragli per il futuro, con un piano
in difesa della costa attraverso
gli ormai tanto discussi 6 milioni
di euro della Regione Lazio che
dovevano arrivare già 10 anni fa,
solo che furono bloccati per via
di un contenzioso tra le parti. «I
fondi delle scogliere in parte so-
no arrivati - afferma Alessandro
Grando - circa un milione di eu-
ro. Stiamo per affidare l'incarico
affinché venga rivisto il vecchio
progetto definitivo per poi anda-
re avanti con gli studi di valuta-
zione di impatto ambientali». È
una corsa contro il tempo per
riuscire ad avviare i cantieri che
però non partiranno prima della
prossima estate. «L'iter purtrop-
po è lunghissimo - prosegue il
primo cittadino ladispolano - pe-
rò con dei lavori a opera d'arte,
concordati con la Regione natu-
ralmente, riusciremo a coprire il
tratto che va da Torre Flavia fino
al fiume Sanguinara, quindi oc-
cupandoci anche della fascia
centrale con barriere a forma di
"T" parzialmente sommerse. Al

momento opportuno illustrere-
mo tutto ai balneari».

GLI ALTRI GUAI
Tornando all'immediato, c'è da

rimboccarsi le maniche per
l'enorme quantità di rifiuti che i
canali e il mare hanno deposita-
to in questi giorni sull'arenile, da
nord a sud passando per il lungo-
mare centrale. Disperati i pesca-
tori professionisti di Porto Pidoc-
chio. «Un film visto e rivisto - di-
ce Giampaolo Agrestini, uno dei
rappresentanti dell'approdo -
chissà quanto ci vorrà per porta-
re via tutte queste schifezze,
guardacaso accumulatesi dopo i
lavori sugli argini dei fossi, peral-
tro tardivi. Noi abbiamo un'atti-
vità da salvaguardare». Lo scor-
so anno si erano mossi diretta-
mente gli operatori balneari scri-
vendo una lettera al Consorzio di
bonifica proprio per scongiurare
nuove criticità. «Come smaltire
questi materiali di risulta? - do-
manda Marco Lazzeri, titolare

del Tritone - Non vogliamo pro-
durre sterili polemiche ma ricor-
dare che ora ci vorranno centina-

ia di migliaia di euro per ripulire
le spiagge».

I PROBLEMI ELETTRICI
Dai problemi costieri al centro
per i puntuali disservizi elettrici.
Ogni volta che piove, è un'odis-
sea in via Atene e via Stoccolma.
Martedì scorso la luce è mancata
per l'intera giornata in alcune zo-
ne tra i quartieri Miami, Campo
Sportivo e Cerreto. Stesso discor-
so in via delle Rose, persino il
giorno seguente per quasi tutta
la mattinata. Un black out come
quello che si è verificato a Cerve-
teri nella frazione del Sasso. E
sempre in terra etrusca, dove gli
addetti sono ancora all'opera
per liberare le reti fognarie inta-
sate, è crollato il tetto di un polla-
io. Non c'è stato nulla da fare per
tutte le galline che sono morte
annegate.

Emanuele Rossi
RIPRODUZIONE RISERVATA

h litorale di Ladispoli di nuovo in ginocchio
dopo le mareggiate dei giorni scorsi:
la gran parte delle spiagge è stata "mangiata"
dalle onde, mentre altri punti
della costa sono stati invasi da detriti di ogni
genere. Gli operatori sono preoccupati
perché temono che non vengano neppure rimossi
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Maltempo, due torrenti rompono
gli argini: maxi lavori in corso
►Imponente spiegamento di forze in diverse
zone per contrastare la furia dell'acqua

L'EMERGENZA

Ventiquattro ore al cardiopalmo.
Sono quelle vissute a cavallo tra
l'Immacolata e ieri nel Folignate
per i danni causati dal Maltempo
soprattutto nelle zone di Trevi e
Montefalco e nello specifico a
Cannaiola e a Fratta. Problemi
anche a Foligno dove i vigili del
fuoco sono stati impegnati su di-
versi fronti e il Comune, in via
Precauzionale, ha chiuso gli ac-
cessi al fiume Topino mentre in
località Pontecentesimo 1 causa
di un masso ha imposto la chiu-
sura della strada con deviazione
del traffico su vie alternative.
L'ALLERTA Le emergenze mag-
giori, come detto, si sono concen-
trate su Trevi, con Cannaiola che
ha subito l'esondazione del Tor-
rente Tatarena che ha subito il
cedimento di un argine per un
fronte di 15-20 metri e a Monte-
falco, località Fratta dove proble-
mi di esondazione hannop inte-
ressato, invece, il torrente Ruic-
ciano. A Trevi il sindaco Bernar-
dino Sperandio che ha monitora-
to la situazione e coordinato le
operazioni, ha disposto per la
giornata di ieri la chiusura della
scuola di Cannaiola raccoman-
dando alla popolazione di "di te-
nere comportamenti prudenti
consigliando fortemente, alme-
no nella fase più complessa, agli
abitanti "di via Marsiglia, via Ca-
vanella, via Nuova e lungo la SP
427 nella frazione di Cannaiola
di non uscire dalle proprie abita-
zioni". Ci sono state, sempre a
causa dell'esondazione del Tata-
rena anche diverse chiusure tem-
poranee al transito di veicoli e
persone in forza della situazione
in continua evoluzione. Dopo il
sopralluogo dei tecnici del Con-
sorzio della Bonificazione Um-
bra sono stati avviati i lavori di ri-
pristino dell'argine del torrente
Tatarena e che si protrarranno
con tutta probabilità per alcuni
giorni. "Le zone interessate del
nostro Comune - ha detto il sin-

Le diverse
situazioni
di emergenza
a Cannaiola
a causa
delle intense
piogge

IL TATARENA
A CANNAIOLA
DI TREVI
E IL RUICCIANO
A FRATTA
DI MONTEFALCO

>Si opera senza soluzione di continuità
per evitare nuove e pesanti problematiche

daco Sperandio - sono state rag-
giunte da tutte le autorità prepo-
ste per il monitoraggio della si-
tuazione che attualmente si pre-
senta critica, ma sotto controllo".
In azione sono entrate le squadre
comunali, la protezione civile, la
polizia locale, i vigili del fuoco, i
carabinieri, icarabinieri forestali
gli specialisti del Consorzio della
Bonificazione Umbra e quelli del-
la Provincia. IL PUNTO a Monte-
falco, invece, il sindaco Luigi Tit-
ta ha spiegato che "Le ultime
precipitazioni hanno fortemente
compromesso alcune zone del
nostro territorio su cui, il perso-
nale addetto già sta effettuando i
possibili interventi e rilievi, le zo-
ne maggiormente colpite sono
quella di Fratta a causa della rot-
tura di un argine del Ruicciano,
quelle di Cortignano, di Casale, di
Scacciadiavoli come anche quel-
le di Torre e Polzella, tutte in
stretto monitoraggio. Oltre al
Ruicciano si stanno tenendo sot-
to controllo i torrenti Attone, Pu-
glia e Tatarena, i mezzi della Bo-
nifica Umbra, quelli della Prote-
zione civile e dell'Enel stanno la-
vorando ininterrottamente sulla
zona di Fratta e nel versante di
Cannaiola sperando che in gior-
nata possano rimettere in sicu-
rezza le zone più a rischio. Chie-
diamo massima collaborazione,
alla cittadinanza affinché venga-
no supportate tutte le operazioni
in corso, come Ente Comunale
abbiamo già attivato ogni provve-
dimento necessario e inviato le
dovute comunicazioni agli orga-
ni Regionali e di Protezione Civi-
le". L'INTERVENTO "In merito
all'emergenza maltempo che sta
interessando l'Umbria, voglio
ringraziare per il costante impe-
gno e lo straordinario sforzo, il
Consorzio della Bonificazione
Umbra, la Protezione Civile, le
forze dell'ordine, gli uffici comu-
nali e le associazioni di volonta-
riato". Lo ha sottolineato il sinda-
co di Foligno, Stefano Zuccarini,
rimarcando che si è trattato di
"un gioco di squadra".

GiovanniCamirri
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Messaggero

VOLTANA
Via Traversagno, concluso l'allargamento
Lavori finiti anche alla piastra polivalente
Sono stati completati alcuni progetti che
hanno interessato Voltana. Sono, infatti,
giunti al termine gli interventi di ristruttu-
razione e riqualificazione della via Traver-
sagno e quelli all'interno della piastra po-
livalente. Lunedì 7 dicembre il sindaco di
Lugo Davide Ranalli, il vicesindaco Pa-
squale Montalti e l'assessore ai Lavori pub-
blici Veronica Valmori hanno fatto visita,
insieme alla presidente della Consulta di
Voltana-Chiesanuova-Ciribella Valeria
Monti, a queste due nuove infrastrutture
della frazione, in cui è stato fatto anche un
simbolico taglio del nastro.
I lavori nella via Traversagno hanno previ-
sto l'allargamento della carreggiata, illu-
minazione con tecnologia led e un dispo-
sitivo per il controllo del traffico, il cui uti-
lizzo sarà concordato con la polizia locale.
11 progetto della via Traversagno ha anche
previsto il rifacimento del tratto di strada
tra via Mazzola e via Lunga e lo sposta-

mento del canale secondo le pre-
scrizioni del Consorzio di bonifi-
ca della Romagna occidentale.
Il tutto è costato 1,8 milioni di
euro. Nella stessa giornata il sin-
daco e i due assessori hanno an-
che visitato via Piantavecchia,
sempre a Voltana, dove si è re-
centemente conclusa l'installa-
zione di 11 nuovi punti luce e
l'efficientamento di altri 13, so-
stituiti con sistemi più moderni.
Terminati anche i lavori per la co-
pertura della piastra polivalente
di Voltana, che consentono di
avere una struttura di copertura in legno
lamellare dell'attuale campo esterno, de-
stinato al calcetto e al tennis. L'intervento,
per un importo di 150mila euro, ha così
permesso di ricavare uno spazio chiuso e
riscaldato per le attuali attività svolte nel-
l'adiacente impianto sportivo. Si tratta del-

l'ultimo dei lavori svolti presso gli impian-
ti sportivi di Voltana: riasfaltatura del piaz-
zale, illuminazione del campo 2, integrale
sostituzione della copertura degli spoglia-
toi con materiale coibentato, spurgo rete
scolante impianti sportivi e ripristino fo-
gnature e fossi.

Ospedale, un pianopercoprire
dilezione e pnmariad vacanti

umnikmemindefix...
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ALLARME PER IL MASSACIUCCOLI

Ancora alto il livello
del lago, sacchi anche
lungo il canale Barra

__~

In alto una veduta del lago e sotto gli operai del Consorzio al lavoro

VCCCHIANO

Resta alta la preoccupazio-
ne per le condizioni del La-
go di Massaciuccoli, da gior-
ni salito sopra la soglia di
guardia dopo il forte tempo-
rale che ha colpito la Tosca-
na venerdì e sabato scorsi.
Dal Consorzio di Bonifica 1
Toscana Nord stanno facen-
do tutto il possibile per tene-
re a freno lo specchio d'ac-
qua che minaccia tutti i ter-
ritori che vi si affacciano.
Tecnici e operai controlla-
no a vista l'impianto idrovo-
ro della Bufalina, che fino a
quando il mare non inizierà
a ricevere, resta l'unico scol-
matore meccanico e quindi
l'unica via per far defluire le
acque e abbassare i livelli.
Intanto ieri il Consorzio

ha posizionato altri ballini
di sabbia sugli argini: altre
centinaia di sacchini a rin-
forzo e rialzamento dei pun-
ti più fragili degli argini. Fi-
no a ieri i sacchini sono stati
posizionati sia nella zona di
Quiesa e canale Caprile che
dallato bonifica di Vecchia-
no, sul canale Barra che ha
un ruolo fondamentale nel-

la tenuta del Lago. Gli argi-
ni del canale, in gergo chia-
mato "la coda del Lago di
Massaciuccoli" sono infatti
anche loro responsabili del
contenimento dell'intero in-
vaso e il Consorzio lo sa be-
ne tant'è che il monitorag-
gio della piena si estende fi-
no a quei territori apparen-
temente lontani. «Stiamo
facendo tutto quello che ci
è possibile per gestire unasi-
tuazione che ci terrà con il
fiato sospeso fino a quando
il mare non riprenderà a ri-
cevere» spiega il Presidente
del Consorzio Ismaele Ri-
dolfi.

«I livelli sembrano stabi-
li, dopo la risalita nella not-
te a quota +46, adesso il la-
go si attesta a +42, ma in
realtà è una stabilità appa-
rente se si considera l'enor-
me lavoro di smaltimento
che sta compiendo la Bufali-
na fin da sabato - conclude
Ridolfi - Fino ad oggi ha li-
berato il lago e tutto l'inva-
so di ben 20 centimetri: Se
oggi è ancora a +42, si fa
presto a capire a quanto sa-
rebbe stato senza questo im-
pianto idrovoro». -

I nrenzn. neo papà, apre
loia «macelleria da bimbi».

NUOVA SPRAM
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Massaciuccoli in piena
Decisive le prossime ore
Il livello del lago si era ulteriormente alzato durante la notte di martedì
Consorzio al lavoro anche sul lato di Vecchiano per evitare allagamenti

Cesare Bonifazi MASSAROSA

Le prossime ore sono quelle de-
cisive: solo capendo la situa-
zione del maltempo si sarà in
grado di capire se ìl lago potrà
o meno traboccare e allagare il
territorio.

Il consorzio di Bonifica infat-
ti ha ancora alzato il livello
massimo di rischio perché il
Massaciuccoli ancora non è
sceso sotto il livello di allerta
rosso di 40 centimetri sopra al
mare. Dalle ultime rilevazioni
infatti si era stabilizzato nella
giornata di ieri intorno ai 43
verso mezzogiorno per poi
scendere di nuovo leggermen-
te nel pomeriggio.

MALTEMPO

Il lago infatti di solito si tro-
va a un'altezza di zero centime-
tri rispetto al livello del mare,
in caso di innalzamento ilMas-
saciuccoli ha il suo naturale
sfogo nel canale Burlamacca
che porta l'acqua in eccesso
verso il mare. L'innalzamento
di questi giorni è stato causato
da una concomitanza di fatti:
il primo le forti piogge e, secon-
do, le mareggiate che hanno
creato una sorta di tappo lun-
go il canale di sfogo. Proprio
per questo è stato attivato l'im-
pianto idrovoro della Bufali-
na, un'opera ingegneristica
che si trova nella zona sud del
Comune di Viareggio la quale
serve in supporto al Burlamac-

ca per evitare che il lago strari-
pi. Il problema degli scorsi gior-
ni era che la pioggia è caduta
in maniera incessante e il cana-
le non riusciva a drenare in ma-
niera sufficiente. Così nella
notte tra martedì e mercoledì
c'era stato un ulteriore innalza-
mento rispetto al giorno prece-
dente arrivando fino a 46 centi-
metri. Ben oltre la soglia di al-
lerta. Le ultime piogge consi-
stenti si sono verificate ieri
mattina intorno alle 6.30 do-
po di che la situazione si è cal-
mata. Questo ha permesso al-
la Bufalina di lavorare in tran-
quillìtà riducendo piano piano
il livello che intorno a mezzo-
giorno era intorno ai 43 centi-

metri, uno sopra rispetto al
giorno precedente.
In questa situazione gli ope-

rai del Consorzio hanno lavo-
rato instancabilmente 24 ore
su 24 per tenere monitorata la
Bufalina evitando blocchi im-
provvisi. Finché non riprende-
rà a scorrere il Btrrlarnacca l'e-
quilibrio della situazione è tut-
to sulle spalle di quella idrovo-
ra. Se le cose dovessero anda-
re per il verso sbagliato, sono
molte le zone intorno al lago
che potrebbero finire sott'ac-
qua. Il territorio circostante in-
fatti si trova a un'altezza infe-
riore a quella del lago. I primi a
subire le conseguenze sono le
aziende di Montramito e delle

Bocchette ma anche gli abi tan-
ti di Piano del Quercione, co-
me anche coloro che si trova-
no nella zonna più a sud, nel Pi-
sano, a Vecchiano.Proprio qui
gli addetti dell'ente sono inter-
venuti nella giornata di ieri: so-
no stati rinforzati chilometri
di argini del canale Barra che
costituisce una vera barriera al
lago. Contestualmente c'è sta-
to l'ulteriore lavoro per piazza-
re sacchi di sabbia su Quiesa,
altro punto fragile del territo-
rio, che già era stato interessa-
to nei giorni precedenti da un
lavoro analogo.
Ancora chiusa per gli inter-

venti in corso la via di Chiatri,
dove decine di alberi sono ca-
duti sulla carreggiata, si lavo-
rerà fino a venerdì per la rimo-
zione e messa in sicurezza. Su
via Cani paletti si transita a sen-
so alternato e per mezza gior-
nata è stata chiusa anche via
Matteotti. A Massaciuccoli
due frane suVia Pietra apadu-
le dove, verificatala tenuta del
versante, si procede alla mes-
sa in sicurezza. Operai a Lavo-
ro anche per ripulire la sorgen-
te di Quiesa. Intervento anche
alla Madonna sul Monte Quie-
sa sommersa di detriti e fango,
per ripulire e scongiurare pro-
blemi perla struttura.—

Sopra un'immagine ripresa dall'alta degli impianti idrovori lungo la Bufalina. A destra, sopra la situazione relativa ai pontili sul Belvedere di Torre del Lago, sotto gli operai del Consorzio di bonifica durante uno
dei tanti interventi su cui sono stati impegnati nel territorio comunale di Massarosa
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LA NAZIONE

Grosseto

Consorzio di bonifica

Sale il livello
dell'Ombrone
Verifiche senza sosta

E' tornato ad alzarsi il livello del
fiume Ombrone, con la lunga
ondata di maltempo che conti-
nua a interessare la Maremma
anche in questi giorni. Dopo le
nuove precipitazioni il livello è
tornato a crescere, seppur lenta-
mente in tutta la piana del Gros-
setano. La situazione è comun-
que sotto controllo e al momen-
to non desta preoccupazione.
Non è ancora deciso se sarà ne-
cessario aprire di nuovo il Servi-
zio di piena, dopo quello chiuso
martedì.
Soltanto nella giornata di oggi
verrà deciso se ripristinare il ser-
vizio di controllo sull'argine co-
me avviene sempre in una situa-
zione di potenziale pericolo. Per
il Consorzio di Bonifica 6 Tosca-
na Sud continua l'impegno ec-
cezionale che va avanti ormai
dalla giornata di venerdì 4 di-
cembre, con tecnici, operai e
idrovoristi mobilitati giorno e
notte per monitorare tutti i corsi
d'acqua. L'area manutenzione
di Consorzio di Bonifica ha effet-
tuato sopralluoghi assieme an-
che al Genio civile anche sull'Al-
begna, per verificare la stabilità
degli argini: le piene sono sem-
pre imprevedibili per il caratte-
re torrentizio del corso d'acqua.
La situazione, anche in questo
caso, è sotto controllo. Conti-
nua il monitoraggio sul Bruna,
sul Sovata, e sul reticolo mino-
re: non si segnalano criticità. In
piena c'è sempre l'Orcia (af-
fluente dell'Ombrone), che co-
munque non preoccupa. Tutto Grosseto

Prevenire. Da 
r~. ~~w~áe°a~.~•

®sa andlnspala
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Dopo due mandati al vertice del consorzio non è più rieleggibile
«Un passaggio di consegne lineare, in dieci anni fatte scelte positive»

Dalle Vacche lascia
la presidenza
«Bonifica, compiuto
un salto di qualità»

Gian Pietro Zerbini

F
ranco Dalle Vacche
dopo 10 anni di presi-
denza al Consorzio
di Bonifica ferrarese

lascia la carica per aver ulti-
mato il suo doppio manda-
to. Non è infatti più eleggibi-
le alle prossime elezioni per
gli organi del Consorzio "La
Pianura" di Ferrara che so-
no in programma nel fine
settimane - sabato 12 e do-
menica 13 dicembre - in
quindici seggi sparsi nel ter-
ritorio Ferrarese. Il perime-
tro consortile di bonifica di
Ferrara comprende quasi
tutto il territorio della pro-
vincia di Ferrara, fatta ecce-
zione per una piccola por-
zione nel comune di Argen-
ta che è sotto la gestione del-
la Bonifica Renana e una
buona parte del comune di
Bondeno che è sotto la Boni-
fica Burana.
Presidente, è tempo di

bilancio e di tirare le som-
me dei suoi due mandati.
La soddisfazione più gran-
de in questi 10 anni?
«Non c'è una cosa partico-

lare da segnalare che va so-
pra le altre, piuttosto vorrei
dire che abbiamo raggiun-
to diversi risultati che era-
no tutti collegati tra loro,
quindi la soddisfazione de-
riva dall'aver potuto mante-
nere una spinta costante

nell'evoluzione positiva del
sistema bonifica a Ferrara e
di conseguenza per come è
stato conosciuto, percepito
e apprezzato sul territorio.
Mi fa piacere che insieme
all'intera amministrazione
abbiamo fatto scelte strate-
giche che si sono rivelate po-
sitive, per questo lascio il
mio mandato soddisfatto.
Il fatto poi, nel 2015, di esse-
re stato riconfermato dopo
5 anni di presidenza per un
secondo mandato a] vertice
del consorzio, dal punto di
vista personale è stata una
bella soddisfazione, signifi-
ca che è stata riconosciuta
una capacità nella gestione
dell'ente di bonifica ferrare-
se».
Con i cambiamenti cli-

matici degli ultimi anni,
caratterizzati da piogge
abbondanti e da lunghi pe-
riodi di siccità come è cam-
biato il ruolo della Bonifi-
ca.
«Occorre sempre avere

molto attenzione del territo-
rio e anche nel Recovery
Fund sono inseriti passaggi
molto importanti che ri-
guardano le infrastrutture,
gli interventi per prevenire
ed arginare il dissesto idro-
geologico, su questo si apre
un capitolo molto importan-
te».
Una lezione avuta dalle

ultime piene e tracimazio-
ni?
«Occorre cambiare il rap-

porti tra il reticolo minore
che siamo noi della Bonifi-

ca e i fiumi appenninici. C'è
da rivisitare l'approccio pro-
prio su questo punto, con i
fiumi torrentizi spesso in
secca dell'Appennino che
quando si gonfiano creano
molti problemi e il caso No-
nan tola ha messo ancora in
luce l'importante ruolo del-
la Bonifica che è in grado
poi di incanalare quell'ac-
qua uscita dal Panaro non
nel fiume ma nei canali».
Lascia il timone in ma-

no a Stefano Calderoni,
uno che di agricoltura se
ne intende e che rappre-
senta la nuova generazio-
ne anche dell'imprendito-
ria agricola ferrarese.

«C'è una tradizione di pas-
saggio di consegne molto
positiva, per una transizio-
ne nel segno del rispetto e
della piena collaborazione.
Non sarà quindi un passag-
gio traumatico o con contra-
sti, alla Trump-Biden per in-
tenderci, e auguro al nuovo
presidente Stefano Caldero-
ni e alla nuova amministra-
zione le migliori fortune
nell'affrontare la gestione
del consorzio. In un mondo
in cui il passaggio di conse-
gne può creare screzi e ten-
sioni, vorrei dire che questo
non è il caso della bonifica
ferrarese. Spero anche di
aver dato in questi dieci an-
ni buoni consigli sulla ge-
stione del consorzio che
non deve essere una prero-
gativa personale, ma colle-
giale».

«Occorre cambiare
II rapporto
tra il reticolo minore
e i fitimi apperminici»

Dopo le elezione, in pro-
gramma il prossimo fine
settimana, cosa farà?
«Devo ancora fare un co-

mitato il 16 dicembre per ra-
tificare l'andamento delle
elezioni, indico un ultimo
consiglio a fine gennaio e di
fatto il passaggio, con la
nuova amministrazione
convocata dal consigliere
più anziano, avverrà a metà
febbraio con la nomina del
presidente dei vari organi».
E dopo febbraio? Lonta-

no dagli incarichi del con-
sorzio?
«Dopo la mia decadenza

da presidente continuerò
l'attività nella mia azienda
agricola di Valle Isola a Co-
macchio e, se il covid lo per-
metterà, nei prossimi mesi
vorrei fare anche qualche
viaggio e progetti più inte-
ressanti per il tempo libero.
Dopo 30 anni di attività in
questa provincia, nonostan-
te sia di Venezia, rimarrò an-
cora molto tempo nel Ferra-
rPCP,
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Franco Dalle Vacche, dal 2010
presidente del consorzio
di Bonifica "La Pianura", sopra
i lavori,a sinistra un impianto
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BANDI

Cantieri,
graduatorie
ed elenchi

lcuni bandi per i cantieri comunali a
cura dei centri per l'impiego dell'A-
spal.

IGLESIAS. Il Consorzio di Bonifica della
Sardegna Meridionale assumerà con selezio-
ne articolo 16, 2 conducenti di escavatrice
meccanica e 1 saldatore tubista. Il contratto
sarà per 8 mesi. Domande sino al 14 dicem-
bre. Info nel CPI di Iglesias.
ALES. Il comune di Ales assume per il can-

tiere 3 manovali edili. Il
contratto sarà per 8 mesi.
Domande fino all'i1 di-
cembre. Info nel CPI di
Ales.
DOLIANOVA. Il comu-

ne di Dolianova assume
per il cantiere 2 geome-
tri/periti edili, 2 muratori
qualificati in lavori di ma-
nutenzione, 1 conduttore
macchinari per movi-
mento terra, 3 manovali edili. Il contratto
sarà per 8 mesi. Domande fino al 15 dicem-
bre. Info nel CPI di Quartu Sant'Elena.
VILLASIMIUS. Il comune di Villasimius

assume per il cantiere 10 muratori, 10 giar-
dinieri, 10 addetti alla manutenzione del
verde, 10 manovali edili, 1 geometra/peri-
to edile. Il contratto sarà per 4 mesi. Doman-
de fino al 15 dicembre. Info nel CPI di Quar-
tu Sant'Elena.
MORGONGIORI. Il comune di Morgon-

giori assume per il cantiere 1 muratore, 1 fa-
legname, 2 operatori alla motosega e 4 ope-

rai comuni, tutti appartenenti alle coopera-
tive sociali. Il contratto sarà per 5 mesi. Do-
mande fino al 14 dicembre. Info nel CPI di
Mogoro.
SANLURI. Il comune di Sanluri assume

per il cantiere 2 addetti alla manutenzione
del verde, 1 giardiniere, 1 muratore, 1 inge-
gnere civile, 2 esperti contabili, 2 geometri,
2 ragionieri, 2 impiegati amministrativi. Il
contratto sarà per 8 mesi. Domande fino al
15 dicembre. Info CPI di Sanluri.
GRADUATORIE
Sono state pubblicate le seguenti graduato-
rie: Cantiere comune Cagliari. Info nel CPI di
Cagliari. Selezione articolo 16 per il Coman-
do dei Vigili del Fuoco di Cagliari. Info nel
CPI di Cagliari. Selezione articolo 16 per il
Comando dei Vigili del Fuoco di Sassari. Info
nel CPI di Sassari. Selezione articolo 16 per il
Comando dei Vigili del Fuoco di Nuoro. Info
nel CPI di Nuoro. Cantiere comune Teti. Info
nel CPI di Sorgono. Cantiere Lavoras Tuili.
Info nel CPI di Sanluri. Cantiere comunale
Soddì. Info nel CPI di Ghilarza. Cantiere co-
mune Putifigari. Info nel CPI di Alghero. Can-
tiere Lavoras Belvì. Info nel CPI di Sorgono.
ELENCHI PROVVISORI
Sono stati approvati i seguenti elenchi prov-
visori: Cantiere Lavoras Nughedu San Nico-
lò. Info nel CPI di Ozieri. Cantiere comunale
Alghero. Info nel CPI di Alghero. Cantiere
comune Bosa. Info nel CPI di Cuglieri. Can-
tiere Lavoras Anela. Info nel CPI di Ozieri.
Cantiere Lavoras Ardauli. Info nel CPI di Ghi-
larza. Cantiere comune Oschiri. Info nel CPI
di Olbia. Cantiere Lavoras Torpé. Info nel
CPI di Siniscola

Quarantuno
posti al Comune
di Villasimius
tredici a Sanluri
otto a
Morgongiori
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Al Consorzio di bonifica
arrivano i nuovi mezzi
contro gli allagamenti
Due milioni. Escavatori, decespugliatori e camion per
ripristinare funzionalità della rete idrica danneggiata

Il Consorzio di Bonifica della Sici-
lia Orientale, guidato dal commis-
sario straordinario Francesco Ni-
codemo, ha espletato la procedura
di gara per l'acquisto di 14 mezzi,
macchine operatrici e mezzi pe-
santi, da utilizzare per il ripristi-
no delle funzionalità idraulica
della rete danneggiata dall'allu-
vione dell'ottobre 2018.

Il bando prevedeva un impegno
di spesa per un importo comples-
sivo di 2 milioni di euro, risorse
provenienti dal Dipartimento di
Protezione Civile che, a seguito
degli eccezionali eventi meteoro-
logici dell'ottobre 2018, ha previ-
sto uno speciale piano di investi-
menti per le regioni colpite dalla
calamità, tra le quali la Sicilia. Un
piano, secondo le direttive gover-
native, da attuare in maniera ce-
lere.

Il Consorzio ha ritenuto di po-
tenziare il proprio parco mezzi
con l'acquisto di nuovi mezzi e
macchine. In questo modo non
solo si può attivare una concreta
attività di prevenzione e mitiga-
zione degli eventi atmosferici ma
si pongono anche le condizioni
per eliminare le criticità che si

presentano ad ogni pioggia inten-
sa.
Oltre a ciò, l'arrivo dei nuovi

mezzi consentirà l'eliminazione di
ogni eventuale contenzioso nei
confronti degli agricoltori una
volta che gli interventi assumono
la loro efficacia riguardo la puli-
zia dei canali. Potranno anche es-
sere utilizzati a servizio dei terri-
tori in caso di calamità.
«La manutenzione e la pulitura

di canali e torrenti - ha dichiarato

Nicodemo - sono di fondamentale
importanza per evitare gli allaga-
menti che purtroppo normal-
mente creano diversi problemi in
tutta l'area mettendo a serio ri-
schio le attività produttive e an-
che l'incolumità delle persone».

I mezzi acquistati sono: 2 mac-
chine operatrici decespugliatori, 2
"midi" escavatori non inferiori a
60 quintali, 2 "midi" escavatori
non inferiori a 80 quintali, 1 mini
escavatore giro-sagoma da kg
1.800, 1 mini pala articolata non
inferiore a 1.200 kg, 1 escavatore
non inferiore a 20.000 Kg, 1 ca-
mion 4 assi di cv 430, 2 camion a
tre assi, 1 rimorchio a tre assi per
mezzo d'opera.
In attesa del loro arrivo si sta

provvedendo alla formazione e
alla riqualificazione del persona-
le, sia e tempo indeterminato sia a
tempo determinato, per il loro
corretto e adeguato utilizzo. •
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Maltempo nel Golfo

Il fiume Garigliano
rompe gli argini
Area termale di Saio
sommersa dall'acqua
I danni Allagati e danneggiati gli stabilimenti della zona
I numerosi operatori del settore amareggiati e arrabbiati
«Purtroppo i canali non sono stati sottoposti a manutenzione»

CRONACA 
GIANNICIUFO

Danni ingenti, soprattutto al-
le strutture termali di Suio, a cau-
sa dell'esondazione del fiume Ga-
rigliano, che ieri ha rotto gli argi-
ni. Le abbondanti precipitazioni
dei giorni scorsi e la piena prove-
niente dal frusinate, hacausato lo
straripamento del fiume che ha
interessato sia la zona di Saio di
Castelforte, Mintunto ed anche il
lato caserGmo.Ad annunciare l'e-
sondazione è stato il sindaco di
Castelforte, Giancarlo Cardillo, il
quale. ieri mattina, ha comunica-
to quanto avvenuto.« Il fiume Ga-
rigliano - ha affermato il primo
cittadino- nell'area delle terme di
Suio ha rotto gli argini in più pun-
ti. L'acqua è arrivata anche sulla
carreggiata stradale all'altezza
delle Terme Santamaria. La si-
tuazione è continuamente moni-
torata dal Centro Operativo Co-
munale e dalla Protezione Civile
Comunale oltre che dagli uomini
delle altre unità presenti nel ter-
ritorio: Carabinieri e Vigili del
FUOCO». Quasi tutti gli stabili-
menti termali, tra cui Nuova
Suio, Alba, Santamaria e Carne-
cielo Forte, sono stati interessati
dalla fuoriuscita del corso del fiu-
me. «La nostra struttura - ha af-
fermato Giovanna Forte, titolare
dello stabilimento Caracciolo
Forte - è stata danneggiata note-
volmente. Infatti i locali del re-
parto fanghi si sono allagati, così
come il piazzale e l'acqua stava
salendo anche al piano degli uffi-
ci.Temochenelleprossime ore la
situazione si aggraverà ulterior-
mente. Purtroppo i canali non so-
no stati sottoposti a manutenzio-
ne, per i noti problemi del Con-
sorzio di Bonifica». Un cenno da
parte di operatori termali e citta-
dini è stato fatto ai portelloni del-
la diga, gestita dall'Enel Green
Power, che nei giorni scorsi, ave-
va annunciato l'attivazione della
fase di preallerta- vigilanza ordi-
naria. In seguito a questa nota il
sindaco di Castelforte aveva di-
sposto che il Centro Operativo
Comunale e la Protezione Civile
disponessero le opportune azioni
di vigilanza lungo il fimne Gari-
gliano ed eventuali misure di pro-
tezione civile che dovessero ren-
dersi necessarie in caso di per ico
lo per la pubblica. incolumità.
Una situazione che. secondo i oiù

Situazione
monitorata
da: Centro 
Operativo
Comunale
e Protezione
Civile

anziani, non si ripeteva rIal lonta-
no 1979, a conferma della straor-
dinarietà dell'evento meteo. Lo
stesso sindaco Cardillo si è recato
a Saio Terrine per verificare, di
persona, la reale situazione che si
è determinata a seguito dello
straripamento del fiume Gari-
gliano. Sul posto ha incontrato i
rappresentanti dei termalisti,
portando la solidarietà e la vici-
nanza dell'Amministrazione Co-
munale e offrendo disponibilità e
collaborazione in questopartico-
lare momento che aggrava anco-
ra di più la situazione complessi-
va dell'area termale. «Sud posto -
ha aggiunto Cardillo - sono sem-
pre presenti gli addetti del Centro
Operativo Comunale e della Pro-
tezione Civile che stanno conti-
nuando a mon itorare l'andamen-
to della piena. Intanto l'Agenzia
Regionale della Protezione Civile
hadiffuso un nuovo avviso che se-
gnala, per la giornata di domani.
il rientro delle condizioni meteo
in un alveo di normalità. lnsmn
ma una tregua che concede una
boccata d'ossigeno di cui si sente

Vicinanza
del Governo 
locale
ai termalisti 
Massima
disponibilità e
collaborazione

SCARICA LA NOSTRA APPLICAZIONE GRATUITA
SAPRAI SEMPRE TUTTO. ANCHE IN VACANZA

Alcune Immagini
del fiume
Or rigliano che ha
rottogli argini ed
ha danneggiato
l'area emuli di
Suio

davvero bisogno». Ovviamente la
situazione non poteva non inte-
ressare anche la zona di Mintur-
no, tanto che il ponte ferroviario
che collega via Appia alla Porto
Gaeo, ieri si è allagato di nuovo. I
responsabili della Provincia sono
stati costretti a chiudere il tratto

di strada, con la Polizia locale di
Minturno che ha imposto l'obbli-
go di svolta. sulla Variante. Supe-
rato il limite di guardia anche ver-
so la foce, dove le condizioni del
mane, ostacolano parzialmente il
deflusso della massa d'acqua.•

34 EDITORIALE
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La determina Il Comune in cerca della ditta, stanziati 12.000 euro per 6 mesi

Si lavora per pulire le caditoie
TERRACINA

Il Comune di Terracina ha
approvato uno schema di accor-
do quadro per la pulizia e la diso-
struzione delle caditoie presenti
nella città, che spesso contribui-
scono all'allagamento delle stra-
de durante il maltempo. Gli uffi-
ci tecnici hanno predisposto una
determina con l'obiettivo di met-
tere in sicurezza la viabilità. Allo
stato attuale l'ente non riesce a
calcolare con esattezza quale sa-
rà il costo, per questo ha stanzia-
to una somma di 12 mila euro ed
ha approvato lo schema di lette-
ra di invito per selezionare la dit-
ta. Per il lavoro sarà siglato un
accordo quadro sperimentale,
che sarà appunto di un massimo
di 12 mila euro e della durata di
sei mesi.
La questione delle caditoie

ostruite è stata discussa in una
delle ultime riunioni tenute alla
presenza del Consorzio di bonifi-
ca, per programmare, ognuno
per la sua parte, interventi conti-
nui di manutenzione ordinaria
e, dove necessario, straordina-

ria, per ridurre il rischio di alla-
gamenti e in generale il rischio
idrogeologico. Uno dei problemi
frequenti è proprio il mancato
deflusso delle acque, dovuto in

Approvato 
un accordo
quadro
sperimentale
per ottenere
costante 
manutenzione

Nellafoto un
operaio libera una
caditoia (archivio)

parte a piogge pesanti e intense,
in parte alle caditoie ostruite che
impediscono il passaggio del-
l'acqua.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Un aiuto per duì solo ;;s i~
Ci pensano i -volontari dcll'Anc.

s:wt i

ti lavora i~ vh eI caditoie

.m...._,.,  ....-.
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La ciclabile
sull'alzaia

slitta al 2022

ALBAIRATE - In bi-
cicletta sull'alzaia del
Naviglio Grande? Sì,
ma non prima del
2022. "Colpa" di u-
na delibera di Regione
Lombardia, che sposta
di un anno l'erogazio-
ne degli 80 mila euro
necessari alla messa
in sicurezza. La comu-
nicazione è dell'asso-
ciazione Fiab-Abbia-
telnBici. «La ciclabile
è chiusa dal 9 giugno
- si legge nella nota - e
l'aggiornamento sull'al-
lungamento dei tempi
arriva dal sindaco di
Albairate, Flavio Cri-
vellin». «A differenza di
quanto comunicatoci
con la deliberazione di
giunta regionale del 3
agosto 2020 - dice Cri-
vellin - i fondi sono sta-
ti stanziati, il 9 settem-
bre, sull'anno 2022 ed
assegnati al consorzio
di bonifica Est Ticino
Villoresi. La trattativa
con quest'ultimo ente è
in corso per anticipare
i lavori, a fronte di uno
stanziamento certo».

d.m.

EMItz
îwgiñ rinnovano le dotazioni iier
Acquisiate 3 auto di pattuglia
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CAMBIAMENTI CLIMATICI, ARRIVA DALLE MARCHE LA NUOVA PROPOSTA ANBI

Marche 10/12/2020 11:06 Cambiamenti climatici, arriva dalle Marche la nuova proposta Anbi
Arriva da Macerata, un nuovo tassello della "cultura del fare", testimonianza dell'impegno
dei Consorzi di bonifica e irrigazione per aumentare la resilienza dei territori alla crisi
climatica, che in questi giorni ha dato ulteriore dimostrazione dell'estremizzazione degli
eventi atmosferici. Si chiama "Bonifica Marche Engineering" ed è dotato di professionalità
giovani e preparate in vari settori (dall'ingegneria all'architettura, passando per la geologia
e l'agronomia) con un solo scopo: combattere su tutti i fronti la complessa battaglia contro
il dissesto idrogeologico. "Dotare il territorio di una struttura pubblica di progettazione e
direzione dei lavori per la realizzazione, in tempi brevi, di opere pubbliche è
un'opportunità per essere in sintonia con i tempi imposti dall'Unione Europea per l'utilizzo
dei fondi del Next Generation EU": a spiegare le ragioni del nuovo "concept" di ufficio
progettazione del Consorzio di bonifica Marche, è il Presidente dell'ente consortile,
Claudio Netti. "Come diciamo da tempo - aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI ) - oggi il principale problema non è la disponibilità di risorse per la
prevenzione idrogeologica, ma la possibilità di spenderle a causa di quella cattiva
burocrazia, nemica degli interessi del Paese. Con l'iniziativa marchigiana, i Consorzi di
bonifica e di irrigazione confermano la caratteristica di essere rimasti gli unici enti
territoriali di progettazione." II Presidente di Bme (Bonifica Marche Engineering), Michele
Maiani , aggiunge: "II Consorzio di bonifica si è voluto dotare di una struttura ad hoc per
farsi trovare pronto di fronte alle opportunità dei programmi europei: da un lato, si tratta di
una realtà in grado di assumersi la responsabilità di progetti per il territorio marchigiano;
dall'altro, di uno strumento competente a disposizione di enti pubblici come la Regione ed
i Comuni." "I piani di intervento periodicamente presentati - aggiunge Massimo Gargano,
Direttore Generale di ANBI - dimostrano l'azione costante dei Consorzi di bonifica ed
irrigazione a servizio del territorio. Abbiamo già fatto molto e siamo pronti a progettare
tanto altro, perché gli eventi di questi giorni hanno confermato l'importanza fondamentale
degli invasi e della rete idraulica minore nel contenere le ondate di piena a seguito di
piogge particolarmente copiose e prolungate, riducendo le già pesanti conseguenze per
le comunità e l'economia. La risposta di prospettiva non può essere la proclamazione
degli stati di calamità, che ristora solo il 10% dei danni, ma opere di prevenzione, che
costerebbero 7 volte meno dall'intervenire post evento. Ricordo che il Piano per
l'Efficientamento della Rete Idraulica del Paese, presentato da ANBI proprio in funzione del
Recovery Plan, è composto da 858 progetti definitivi ed esecutivi, cioè cantierabili, per un
importo complessivo di circa 4 miliardi 339 milioni di euro, capaci di attivare oltre 21.000
posti di lavoro." A guidare la squadra di professionisti del "Bonifica Marche Engineering" è
l'ingegnere, Nafez Saqer. In tanti hanno salutato con interesse l'avvio della nuova struttura:
dagli Enti Locali alle Organizzazioni Professionali Agricole fino all'Ufficio Speciale
Ricostruzione Marche. Articoli correlati

[ CAMBIAMENTI CLIMATICI, ARRIVA DALLE MARCHE LA NUOVA PROPOSTA ANBI ]
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Sud, il maltempo si accanisce
sulla Puglia con i nubifragi
Da Bari al Salento danni per milioni di euro, Coldiretti invoca lo

stato di calamità. In Campania esondano i fiumi Garigliano Sarno,

Sele e Volturno, che invadono le campagne. Allagamenti in

Sardegna

 di Mimmo Pelagalli
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Campo da poco seminato e ora allagato in Puglia
Fonte foto: © Coldiretti Puglia

Sarà pesante la conta dei danni nei campi nelle regioni meridionali

colpite dall'ondata di maltempo dello scorso fine settimana: milioni

di danni in Puglia, secondo Coldiretti, che invoca lo stato di calamità,

ed una situazione ancora da definire in Campania, dove in alcuni

punti sono esondati i fiumi Volturno, Sarno e Sele con danni in parte

da verificare. E purtroppo le previsioni meteo sono pessime fino a

sabato prossimo.

 

Puglia, trombe d'aria e nubifragi si abbattono
sui campi

In Puglia il maltempo ha iniziato ad accanirsi sin dal 4 dicembre, con

una tromba d'aria a Galatina in provincia di Lecce e un fulmine che

ha colpito e ucciso le vacche al pascolo a Noci in provincia di Bari. A

darne notizia è Coldiretti Puglia con una nota diffusa alla stampa. Ma

con il passare delle ore e il susseguirsi in rapida successione di ben

due perturbazioni le cose si complicano decisamente.

Coldiretti Puglia l'8 dicembre comunica che ci sono "milioni di euro di

danni alle coltivazioni e agli allevamenti, con grano e foraggi per gli

animali appena seminati spazzati via dall'acqua e dal fango, coltivazioni

di ortaggi allagate e olive strappate dagli alberi per la furia del vento, ma

anche macchine e trattori nel fango e strade rurali franate". Questo

stando ad un primo monitoraggio effettuato dall'organizzazione

agricola, dopo la forte ondata di maltempo che ha colpito la regione,

soprattutto le provincie di Bari, Brindisi e Lecce.

Sotto l'urto di nubifragi sono stati colpiti "gli uliveti nel brindisino,

soprattutto a Francavilla e Ceglie Messapica, strappando le olive pronte

per la raccolta e trascinando via grano e foraggio appena seminati nel

barese, con epicentro a Santeramo e Gioia del Colle - elenca Coldiretti

Puglia - mentre in provincia di Lecce è stata registrata una tromba d'aria
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a Matino, mentre a Frigole e ad Ugento è andato perso il 50% degli

ortaggi, sommersi dall'acqua".

"Disastrosi gli effetti sui campi della tropicalizzazione del clima - afferma

il presidente di Coldiretti Puglia, Savino Muraglia - che azzera in pochi

attimi gli sforzi degli agricoltori che perdono produzione e al contempo

subiscono l'aumento dei costi a causa delle necessarie risemine, ulteriori

lavorazioni, acquisto di piantine e sementi e utilizzo aggiuntivo di

macchinari e carburante".

"Gli imprenditori si trovano ad affrontare fenomeni controversi - aggiunge

il presidente di Coldiretti Puglia - dove in poche ore si alternano

eccezionali ondate di maltempo a caldo fuori stagione".

"In questo contesto è fondamentale riconoscere agli imprenditori agricoli -

conclude Muraglia - un ruolo incisivo nella gestione del territorio,

dell'ambiente e delle aree rurali".

 

Allagamenti in Sardegna

A Valledoria, in provincia di Sassari, i canali di bonifica non reggono

l'urto dell'acqua delle piogge di questo fine settimana e scoppia la

protesta degli agricoltori, che hanno visto i loro campi di ortive

invasi dall'acqua. "I canali sono intasati nelle parti terminali e gli

interventi effettuati finora si sono dimostrati inefficaci. I campi di carciofi

ed altre colture di pregio ad alta redditività si sono allagati - si sottolinea

in una nota di Confagricoltura Nord Sardegna - che insieme agli

agricoltori danneggiati chiede un intervento urgente da parte del

Consorzio di bonifica Nord Sardegna in questa area della bassa valle

del fiume Coghinas.

La funzionalità dei canali di bonifica, di fatto, non ha consentito alle

acque di defluire e le forti precipitazioni hanno inondato i campi

coltivati. "La situazione è difficile e lo sapevamo, ecco il motivo per cui

avevamo chiesto un intervento che mettesse a posto i canali lungo tutto il

percorso - dice il presidente di Confagricoltura Nord Sardegna

Matteo Luridiana -, su sollecitazione dei nostri associati che hanno il

diritto di lavorare in tranquillità e non nell'incertezza che da ogni

precipitazione i loro campi si possano allagare. Ecco perché a questo

punto è necessario trovare una soluzione definitiva".

 

Danni anche in Campania

In Campania i danni maggiori alle colture nei giorni scorsi sono stati

segnalati nell'agro sarnese nocerino (Salerno) dove ad essere colpiti

sono state le coltivazioni in pieno campo di Cipollotto Dop, indivia,

verza e altri ortaggi invernali, secondo il monitoraggio della

Coldiretti. In particolare, a San Marzano sul Sarno le acque del fiume

Sarno hanno invaso alcuni terreni agricoli, dove si è reso necessario

l'intervento dei tecnici del Genio civile.
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Ad Altavilla Silentina, sempre in provincia di Salerno, ha tracimato il

Sele. Anche qui sono intervenuti i tecnici della Regione Campania,

ma i danni - secondo le prime stime - sono stati modesti.

Altri danni - ancora tutti da valutare -si segnalano invece in provincia

di Caserta lungo il Volturno nella piana di Alife, dove il grande fiume

ha invaso le campagne da Ailano fino al confine tra Raviscanina e

Pietravairno, colpendo foraggere, frutteti e ortive invernali in pieno

campo.

Esondato anche il fiume Garigliano a Rocca d'Evandro, sempre nel

casertano, dove ha superato gli argini guadagnando i campi

seminati a foraggere e, raggiunta la strada provinciale, ha isolato il

centro rurale per alcune ore.

 

Leggi anche

Maltempo, l'Italia sott'acqua
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TAGS calano canali fossi livelli maltempo meteo Po Secchia

MANTOVA – La pioggia preannunciata dalle previsioni è tornata a cadere in maniere decisa durante gran

parte della giornata ma la situazione di fiumi e canali al momento risulta sotto controllo.

Osservati speciali i fiumi, in particolare il Secchia che ieri mattina ha registrato il secondo record di sempre

toccando la quota di m 11,70.

L’idrometro di Bondanello oggi pomeriggio alle 17,15 segnava un livello di m 9,30.

In discesa anche il Po che però in questi giorni, pur crescendo molto, è sempre rimasto sotto la prima

soglia di attenzione. A Borgoforte oggi pomeriggio alle 15,30 l’idrometro segnava m 2,20.

E proprio grazie al Po che sta tirando molto bene anche i canali più importanti del territorio gestiti dai

Consorzi di bonifica oggi non hanno presentato criticità. Nel comprensorio del Consorzio Territori del

Mincio i canali, sia in Destra che Sinistra Mincio, stanno riuscendo a smaltire l’acqua. Nella parte Destra si

continua a pompare l’acqua.

Diversa la situazione di molti fossi, di proprietà privata o in comproprietà tra privati e Comuni, che sono

straripati in più zone della provincia allagando in parte le strade. E qui torna alla ribalta l’annoso problema

della pulizia dei fossi che è indispensabile per evitare situazioni di questo tipo ma che invece da diversi anni

a questa parte è sempre più trascurata.  

Intanto per domani le previsioni meteo danno ancora pioggia ma sembrerebbe non con l’intensità di questi

ultimi giorni. I fenomeni dovrebbero poi attenuarsi almeno per un paio di giorni.

Il Secchia oggi pomeriggio a Quistello

 Share  Facebook  Twitter  Linkedin  Email     
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LE FORTI PIOGGE 'GONFIANO' LA RETE IDRICA: ALLAGATI TERRENI AGRICOLI I FOTO

Le forti piogge 'gonfiano' la rete idrica: allagati terreni agricoli I FOTO L'allarme di
Coldiretti: "Senza manutenzione dei canali si rischiano continue esondazioni" Redazione I
più letti di oggi 1 II tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per
riprodurre il video. Play II video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un
istante Ostruiti i canali per la regimazione delle acque Approfondimenti Allerta massima
per il Garigliano, presidiata la Provinciale 9 dicembre 2020 Le forti piogge di questi giorni
gonfiano ancora una volta la rete idrica del basso Volturno provocando continui
allagamenti dei terreni, con grave pregiudizio per le aziende agricole. L'area colpita -
evidenzia Coldiretti Caserta , dopo un sopralluogo effettuato dal direttore Giuseppe Miselli -
è compresa tra i comuni di Castel Volturno , Cancello ed Arpone , Villa Literno , Casal di
Principe . "Pur apprezzando gli sforzi del Consorzio di Bonifica Basso Volturno - dichiara il
direttore Miselli - è evidente che i difetti infrastrutturali necessitano di un sostegno
straordinario, con investimenti utili a riportare il deflusso delle acque alla normalità. In
particolare sui canali per la regimazione delle acque la situazione è molto preoccupante. I
canali sono ostruiti lungo il percorso e vanno liberati al più presto. Si rischia di condannare
un territorio agricolo straordinario per produttività ad allagamenti continui, che distruggono
il lavoro degli agricoltori". Terreni agricoli allagati nel basso Volturno "Non ci possiamo
permettere il lusso di alzare bandiera bianca - evidenzia Manuel Lombardi , presidente di
Coldiretti Caserta - in una zona che rappresenta un'eccellenza produttiva. I canali di
bonifica sono una risorsa, ma in queste condizioni diventano una minaccia continua per i
terreni e per gli allevamenti. La nostra sollecitazione ad intervenire non è solo
nell'interesse dell'agricoltura, ma dell'intera economia del basso casertano. Interventi
radicali sulla rete idrica superficiale sono la base di partenza per costruire una prospettiva
di sostenibilità ambientale". Approfondimenti

[ LE FORTI PIOGGE 'GONFIANO' LA RETE IDRICA: ALLAGATI TERRENI AGRICOLI I FOTO ]
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La situazione

Ciociaria devastata dalla furia del maltempo: ora comincia
la conta dei danni
L'inferno, ora, sembra alle spalle. Fiumi e canali rientrano negli argini Molte colture distrutte. Si valuta lo stato di calamità
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Covid Ciociaria, altri 30 contagiati. C'è anche un dipendente comunale. La situazione

Covid, curva piatta in Ciociaria ma si contano altri due morti. Uno ha 45 anni
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L'ondata di maltempo, almeno quello dalla furia devastante, sembra alle spalle. Lascia sul campo
paura e danni ingenti, oltre all'ennesimo superlavoro di forze dell'ordine e volontari della protezione civile. Anche ieri la pioggia ha imperversato
su gran parte della provincia, senza però la violenza delle ore precedenti quando la stazione meteo del Comune di Frosinone ha rilevato 80
millimetri di pioggia in un solo giorno. I fiumi e i canali, esondati in più punti martedì, sono rientrati negli argini, lasciando i terreni zuppi. Un
disastro per l'agricoltura, specie per le aziende che producono foraggio e cereali. Per molte di queste il seminato è andato perso e si valuta la
possibilità di chiedere lo stato di calamità naturale per il ristoro, almeno parziale, dei danni subiti.

Il presidente di Confagricoltura Frosinone Vincenzo Del Greco Spezza traccia un primo bilancio della situazione: «Ho fatto fare verifiche su un
piccolo campione di aziende, soprattutto produzioni foraggere e cerealicole: in pratica dovranno riseminare tutto.
Il ristagno idrico farà marcire una parte del seminato, nelle zone più colpite anche il 100%. Sempre che smetta di piovere per una ventina di
giorni. Gli agricoltori dovranno effettuare una nuova semina».
Danni considerevoli per molte aziende agricole che coltivano grano duro e tenero, erbai, trifoglio, avena, loglietto. E per qualche produttore che
ha già seminato l'orzo. Ogni anno così.

Che fare? «Dragare i fiumi, regimentare le acque, canalizzarle lungo le strade - risponde Del Greco Spezza -. L'agricoltore frontista, con il terreno
fronte strada, non solo vede persa la produzione, ma subisce anche l'ostruzione dei fossi di scolo. Lo scorso anno abbiamo vissuto la stessa
situazione. La soluzione? Esiste: la semina su sodo (senza rompere ilterreno, ndr), ma c'è bisogno di macchinari costosi. Servono bandi per
consentire agli agricoltori di acquistare queste macchine con finanziamenti a fondo perduto. Solo così si possono abbandonare le attuali colture
cerealicole su terreno dissodato, con più problemi di allagamento».

Verrà richiesto lo stato di calamità per questa ondata di maltempo nelle are più colpite? «È ancora prematuro dirlo, vedremo nei prossimi giorni
con la conta definitiva dei danni». Intanto vigili del fuoco, forze dell'ordine e protezione civile continuano a lavorare senza sosta per mettere in
sicurezza strade e canali. Quella tra martedì e ieri è stata la nottata più difficile per Pontecorvo. Una nottata fatta di apprensione per ciò che
sarebbe potuto succedere. La piena del Liri ha provocato tante difficoltà. Ieri mattina il sindaco Anselmo Rotondo, insieme allasquadra di tecnici e
operai, si è recato in via Molino dovela seraprima eranostate evacuate otto famiglie. Lì ha potuto valutare con attenzione i danni e le crepe aperte
lungo il muraglione. In mattinata, dopo aver ripulito la sede stradale e rimesso in sicurezza la zona, si è consentito il rientro delle famiglie nelle
proprie abitazioni. Il sindaco ha disposto anche lariapertura del vecchio ponte. Ma la situazione rimane molto seria. Sono ancora diverse le zone
allagate e ci sono strade, come via Santa Barbara, dove non è consentito circolare.

Covid Ciociaria, dalla metà di ottobre una crescita senza freni

Covid Ciociaria, contagi a quota 12.000. Luci e ombre della curva

La Redazione 10/12/2020 11:00
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Molte le difficoltà registrate anche nella zona al confine tra la frazione di Sant'Oliva e Monticelli di Esperia dove sono stati registrati forti
allagamenti dei terreni agricoli dovuti all'acqua fuoriuscita dai canali di scolo e dai piccoli rii della zona. Enormi i danni. In serata è stata
deliberata la richiesta di stato di calamità naturale. Il sindaco Villani: «Abbiamo subito ingenti danni alla viabilità, si sono verificate inondazioni,
frane e smottamenti, danni quantificabili per oltre un milione di euro». Chiusa al traffico la strada provinciale 76 tra San Giorgio e Sant'Apollinare
per motivi di sicurezza su disposizione dell'Astral. «Fa un certo effetto l'enor me distesa d'acqua che ricopre completamente i campi, le strade e
che, in alcuni casi, entra fin dentro casa», dice il sindaco di San Giorgio, Francesco Lavalle. Fortunatamente nessun danno alle persone che
vivono in via Jumari, via Limatella, via Difese, Località Petrose, via Scafa, Località Acquasanta e dintorni, le zone più colpite dall'innalzarsi del
livello del fiume.

«Ringrazio tutti i volontari della protezione civile per il prezioso lavoro e gli operai del nostro Comune». A Pignataro è andato avanti per l'intera
giornata il monitoraggio della situazione. Predisposta già la pulizia delle strade dopo il rientro negli argini. A Sant'Elia e ad Aquino si sono
verificati importanti smottamenti: a Sant'Elia il fiume non è uscito fuori dagli argini sorvegliato speciale dagli uomini del comandante Ferrara e
dalla protezione civile ma uno smottamento si è verificato sulla via per Cese dove già sono presenti altre due frane importanti. Ufficio tecnico e
vigili al lavoro. Oggi un sopralluogo. Ad Aquino, dove si sono registrati danni notevoli, dopo il superlavoro di martedì per la rimozione della tettoia
caduta in via Case Fiat, ieri uno smottamento in via Ponte di Ripa: l'azienda che stava effettuando lavori di decoro urbano si è subito attivata per
rimuovere i detriti. A loro, al comandante dei vigili Fusco, al quello dell'Arma Parrillo, a protezione civile e vigili del fuoco il più sentito "grazie" del
sindaco Mazzaroppi: «Abbiamo dimostrato di essere una grande comunità».

A Cassino l'ufficio tecnico sta operando una ricognizione. Gli allagamenti stradali sono stati circoscritti a un tratto di via Sferracavalli, ma già nella
serata di martedì fa sapere il sindaco Salera gli operai hanno provveduto a disostruire gli scarichi. Danni nelle campagne laddove il Gari è
esondato, ma è ancora presto per contarli. A Piedimonte, dopo un sopralluogo, è stata stilata una relazione tecnica dai vigili urbani sulla tenuta
delle sponde dei fossi nella zona del Consorzio di Bonifica con richiesta di messa in sicurezza da parte del primo cittadino Ferdinandi: nelle ultime
48 ore si sono verificate delle erosioni prima del tratto intubato e quindi bisogna intervenire perché non si blocchi il deflusso delle acque. Nel
Sorano l'emergenza per la piena del Liri è in fase di rientro. Anche ieri la protezione civile è intervenuta per liberare dall'acqua garage e
scantinati. A Isola del Liri il sindaco Massimiliano Quadrini ha monitorato insieme a tecnici e volontari la situazione. Nella notte tra martedì e
mercoledì corso Roma è rimasto chiuso al traffico per il rischio di esondazione del fiume sotto la cascata grande. Occhi puntati sul Liri anche a
Sora dove il sindaco Roberto De Donatis ha spiegato che «la soglia del fiume si è abbassata e il flusso scorre in maniera agevole, così come
stanno rientrando le acque nei recettoridi scolo».

De Donatis è in contatto continuo con il vicino Abruzzo per la diga del Fucino: «Continua il raccordo costante con il Consorzio di bonifica Ovest e gli
organi preposti per scongiurare manovre senza preavviso in modo da avere una situazione sempre monitorata». Il sindaco ha ringraziato tutti
coloro che si sono prodigati in questa emergenza, in particolare i volontari della protezione civile, che oltre ai numerosi interventi, martedì sera
hanno liberato dall'acqua il piazzale PalaPolsinelli garantendo così la possibilità di effettuare ieri il servizio del drive-in per il Covid. Anche nei
territori limitrofi l'allarme è rientrato. Ad Arpino protezione civile al lavoro per piccoli smottamenti. La protezione civile di Pescosolido, martedì, è
stata impegnata ad Atina per dare sostegno ai colleghi del posto. Oggi è in programma la bonifica della frana e la riapertura della provinciale
Arpino-Santopadre. A Ceprano è ancora fuori casa la famiglia evacuata martedì e ospitata a spese del Comune in un bed and breakfast.

Tregua del maltempo ieri sulla zona nord della provincia. A Paliano, come pure ad Alatri e Anagni, si sono registrati piccoli smottamenti e tanti
danni alla rete stradale. Ieri i primi interventi, ma per la sistemazione occorrerà tempo. Ad Anagni monitorato il Sacco che in qualche punto ha
inondato i terreni circostanti, mentre ad Alatri è spuntato un piccolo lago artificiale vicino alle abitazioni. Le stazioni invernali di Campo Staffi
(Filettino) e Campo Catino (Guarcino) sono sepolte da quasi un metro di neve. Impianti chiusi, ma lo spettacolo è meraviglioso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, i dati del nostro territorio
Dati aggiornati il 09/12/2020, ore 17:27

Elaborazione grafica a cura di Editoriale Oggi
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Approvvigionamento idrico: al via a Isola i lavori per
una maggiore fornitura
10 DICEMBRE 2020, 13:37 CROTONE ATTUALITÀ

L’amministrazione comunale di Isola di Capo Rizzuto, guidata dal sindaco Maria Grazia Vittimberga, tra mille

difficoltà dovute alla pandemia in atto, eventi alluvionali e altre emergenze, sta cercando di risolvere una volta per

tutte la grave situazione legata alle continue interruzioni idriche che da sempre costringono i cittadini a

rinunciare per svariati giorni consecutivi alla risorsa più importante.

Nei mesi scorsi, il Sindaco, ha chiesto spesso al Consorzio di Bonifica una maggiore fornitura idrica, ciò però non

basta, considerando che la popolazione negli anni è cresciuta in maniera esponenziale ed oggi Isola Capo Rizzuto

tocca quasi  i  ventimila abitanti:  la città necessità di  interventi più concreti.  L’obiettivo principale

dell’amministrazione Vittimberga, grazie anche fattivo supporto del consigliere delegato Santo Pullano e di

un’ottima coordinazione con gli uffici preposti, è quello di realizzare nel lungo termine una condotta diretta e

autonoma che dal lago di Sant’Anna arrivi direttamente al potabilizzatore cittadino, garantendo così un

approvvigionamento certo e continuativo.

Acqua marrone dai rubinetti: cittadini in
protesta ad Isola Capo Rizzuto

13 dicembre 2018

Sorical, Fermo per lavori l’Ipot Neto
23 giugno 2018

Crisi idrica a Isola Capo Rizzuto: Prefetto
a ronta il problema
11 aprile 2018

Crotone all’asciutto, ultimati i lavori: entro
domani dovrebbe tornare l’acqua

4 aprile 2018

Isola Capo Rizzuto, persistente carenza
idrica: positivo vertice in Prefettura
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Questo, però, è un progetto che oltre ad essere lungo nei tempi, richiede anche costi non indifferenti e perciò

verrà realizzato, si spera, nell’arco dei quattro anni di amministrazione. Nel frattempo si sta lavorando ad un

secondo progetto provvisorio e risolutivo nel breve termine, ovvero la realizzazione di alcuni pozzi a monte di Isola

Capo Rizzuto che possano garantire comunque un servizio efficiente e risolvere in gran parte il problema relativo

all’approvvigionamento di acqua nelle case dei cittadini. Inoltre, in coordinamento con Congesi,  a  b r e v e  s i

procederà ad installare un gruppo di pompaggio per soddisfare le esigenze del rione Colosimo Nord, da sempre

soggetto a continue interruzioni della fornitura idrica. E’ chiaro, quindi, che l’amministrazione ha avviato una serie

di procedure per risolvere il problema in maniera definitiva, l’obiettivo è quello di rendere efficiente un servizio che

fino ad oggi è risultato carente.
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Isola di Capo Rizzuto, carenza
di acqua: al via i lavori per una
maggiore fornitura

 10 Dicembre 2020

Riceviamo e pubblichiamo (Isola di Capo Rizzuto) – L’amministrazione comunale,

guidata dal sindaco Maria Grazia Vittimberga, tra mille difficoltà dovute alla pandemia in

atto, eventi alluvionali e altre emergenze, sta cercando di risolvere una volta per tutte la

grave situazione legata alle continue interruzioni idriche che da sempre costringono i

cittadini a rinunciare per svariati giorni consecutivi alla risorsa più importante. Nei mesi

scorsi, il Sindaco, ha chiesto spesso al Consorzio di Bonifica una maggiore fornitura idrica,

ciò però non basta, considerando che la popolazione negli anni è cresciuta in maniera

esponenziale ed oggi Isola Capo Rizzuto tocca quasi i ventimila abitanti: la città necessità di

interventi più concreti.

L’obiettivo principale dell’amministrazione Vittimberga, grazie anche fattivo supporto del

consigliere delegato Santo Pullano e di un’ottima coordinazione con gli uffici preposti, è

quello di realizzare nel lungo termine una condotta diretta e autonoma che dal lago di

Sant’Anna arrivi direttamente al potabilizzatore cittadino, garantendo così un

approvvigionamento certo e continuativo. Questo, però, è un progetto che oltre ad essere

lungo nei tempi,  richiede anche costi non indifferenti e perciò verrà realizzato, si spera,

nell’arco dei quattro anni di amministrazione.

  

By Redazione   35 minuti ago

 Facebook  Twitter    

padre in figlio...
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Maltempo, passata l’emergenza è tempo dei
ringraziamenti
Sono stati giorni difficili in tutta la Ciociaria, ma il sistema in generale ha retto. I volontari
della Protezione Civile di Sora ringraziano tutti coloro che sono stati sul campo e li hanno
supportati

Attualità / Sora

Redazione
10 dicembre 2020 09:02

I più letti di oggi

Aci Frosinone in lutto: muore la
storica dipendente Maria Reali

Paese senza la 'messa di
mezzanotte' da venti anni, gli
abitanti scrivono al presidente
Conte

Coronavirus, il bollettino di
martedì 8 dicembre. Muore un
uomo di 55 anni

Coronavirus, il bollettino di oggi
lunedì 7 dicembre. In Ciociaria
chiuse tre scuole colpite dal
Covid

D opo il maltempo con temporali ed acquazzoni dei giorni scorsi che

hanno provocato danni dal nord al sud della Provincia di Frosinone,

l’allerta sembra essere rientrata con le condizioni metereologi che che stanno

volgendo al meglio. Molti gli interventi degli uomini delle forze dell’ordine per

tenere a “bada” i fiumi ed intervenire dove c’è stato bisogno.

Le difficoltà sono state molte ma il sistema ha retto grazie all’impegno concreto

di tutti ed ora è il momento dei ringraziamenti come quelli fatti tramite social

dai volontari della protezione civile di Sora Odv.

“Conclusi oggi gli ultimi interventi possiamo ritenere passata questa fase di

emergenza. La giornata di ieri è stata particolarmente dura  per le nostre

squadre per cercare di fronteggiare l'ondata di piena del fiume liri, che in

alcuni punti è esondato.

Attualità
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Sono stati fatti tantissimi interventi in supporto anche ad altri enti come il

consorzio di bonifica valle del liri con il quale da un po di tempo si è instaurata

una collaborazione che ci permette di monitorare e intervenire

tempestivamente sulle problematiche come quella di ieri che vedeva il corso

del fiume fibreno in zona madonna della stella  ostacolato da un'albero  e

prontamente rimosso.

Grazie alla prefettura molto attenta alle esigenze del territorio in queste fasi

emergenziali con l'impiego delle pattuglie di carabinieri, polizia e guardia di

finanza a  presidiare le aree di esondazione e il lavoro delle nostre squadre.

Grazie al centro funzionale della regione lazio per il supporto di informazioni

in tempo reale dei dati meteo e idrometrici del fiume. Grazie alla soup della  

protezione civile regionale. Grazie  all asl di Frosinone per la fiducia data alle

nostre squadre che hanno garantito il regolare svolgimento del drive di Sora in

questa emergenza . Grazie a chi ha rifocillato i nostri volontari  (un gesto

gradito di cuore da tutti noi). Grazie alle associazioni di protezione civile che si

sono messe a disposizione. Grazie  alla polizia locale in particolare al

comandatante Paolo Rossi per la fiducia e supporto alle nostre attività. Grazie

alla macchina organizzativa  comunale che dal centro operativo  ha gestito

l'emergenza, e come sempre infine grazie a tutto il nostro personale   che si è

prodigato senza sosta e sotto la pioggia  con grande spirito di sacrifico per i

nostri concittadini”.
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Mantova Cronaca»



Secchia, prorogato lo stato d’allerta
Pioggia da record in tutta la provincia

Nuova ondata in arrivo, straripano i fossi in campi e strade Il
superlavoro dei consorzi di bonifica ha evitato il peggio 

FRANCESCO ROMANI
09 DICEMBRE 2020

mantova 

La Regione Lombardia ha prorogato ad oggi lo stato di allerta idraulica per il fiume

Secchia. Questo per l’evolversi della situazione a monte, dove è continuato a

piovere anche ieri, facendo aumentare portate e pressione del fiume appenninico

che nel Modenese ha provocato danni e allagamenti. Dopo avere toccato lunedì il

picco storico di 11 metri e 70 centimetri a Bondanello, ieri il fiume ha proseguito la

lenta discesa dei livelli, favorita dalle basse quote del Po, anch’esso al momento in

discesa. Prosegue con lo stato d’allerta “di moderata criticità” anche il monitoraggio

degli argini da parte dell’Aipo (Agenzia interregionale per il Po) e delle squadre di

protezione civile che si sono alternate in questi giorni in un massacrante lavoro di
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bar e ristoranti

Positivi in calo: nel Mantovano 29
nuovi contagi
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siamo un supermercato»
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Un lavoro al quale si è affiancato anche quello dei consorzi di bonifica, la “seconda

linea” che dalle retrovie della piena, con una cinquantina di uomini, ha lavorato

senza sosta per tre giorni per rallentare la corsa dell’acqua dai canali ai fiumi in

modo da evitare un repentino aumento dei livelli. Un compito delicato che i

Consorzi mantovani, da sempre abituati a gestire la rete idrica nelle situazioni

anche estreme, ha compiuto alla perfezione, evitando gli allagamenti di campagne e

terreni e rallentando la crescita dei fiumi. Un compito non facile, visto che negli

ultimi giorni sono caduti mediamente sulla nostra provincia oltre 100 millimetri di

pioggia, quanta ne cade statisticamente in un mese e mezzo. Con punte addirittura

di 150 millimetri nella zona di Bozzolo e 140 nella Bassa, da Viadana a Suzzara ed in

alcune parti dell’Alto Mantovano.

In molte zone si è già superata la media annuale di precipitazioni, questo

nonostante un autunno ed in particolare novembre, avaro di piogge. Una condizione

di siccità che ha però favorito, con il Po in magra come d’estate, l’evacuazione

dell’enorme volume di acqua piovuto nei giorni scorsi ed equivalente a 100 litri per

metro quadro, centinaia di milioni di metri cubi d’acqua in tutta la provincia. 

Nella Bassa, si sono accese le pompe idrovore per lo stretto necessario, visto che

ogni ora costa circa mille euro superando anche problemi imprevisti come quello

del ponte di Mirasole. «Lo stiamo rinforzando - spiega il direttore del consorzio

Terre dei Gonzaga, Raffaele Monica - e per questo il terreno era smosso. C’era il

rischio che la corrente scalzasse i piloni facendo cadere il manufatto, come accaduto

sul Secchia nel Modenese. Per questo abbiamo dovuto agire da monte, rallentando
la corsa dell'acqua». 

I piccoli allagamenti che si sono verificati a Cavriana (via Tezze), Solferino (canale

Redone), ma anche Sabbioneta (via Schiavo, via Viazzola, via Fornace) sono stati

vigilanza delle arginature. 
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 SIENA

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ COVID TOSCANA VACCINO ALBERI DI NATALE

HOME ›  SIENA ›  CRONACA ›  ABBATTIMENTO DEGLI ALBERI A... Pubblicato il 10 dicembre 2020

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Abbattimento degli alberi a rischio caduta
Interventi in via Carducci tra via Dante e via Elsa Chiude al transito via Elsa

Piante pericolanti nel centro abitato di Poggibonsi e conseguenti problemi di

sicurezza. Preso atto della situazione, il Consorzio di Bonifica 3 Medio

Valdarno abbatterà gli alberi che rischiano di venire giù. L’intervento in

questione verrà effettuato da lunedì a giovedì compreso dalle 8 alle 18. Per

consentire i lavori saranno in vigore la riduzione della carreggiata e il senso

unico alternato, in via Carducci, nel tratto compreso tra via Dante e via Elsa, e

la chiusura al transito del tratto a senso unico di via Elsa. Nei giorni scorsi,

inoltre, nel parcheggio adiacente all’HB Burresi sono stati abbattuti nove pini

pericolanti. Un intervento per la messa in sicurezza dell’area che fa parte di un

piano di azione per la manutenzione del verde pubblico di tutto il territorio

comunale, un patrimonio di 8mila piante che in un recente passato è stato

spesso causa di rischi e polemiche.
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 GROSSETO

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ COVID TOSCANA VACCINO ALBERI DI NATALE

HOME ›  GROSSETO ›  CRONACA ›  SALE IL LIVELLO DELL’OMBRONE... Pubblicato il 10 dicembre 2020

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Sale il livello dell’Ombrone Verifiche senza sosta

E’ tornato ad alzarsi il livello del fiume Ombrone, con la lunga ondata di

maltempo che continua a interessare la Maremma anche in questi giorni.

Dopo le nuove precipitazioni il livello è tornato a crescere, seppur lentamente

in tutta la piana del Grossetano. La situazione è comunque sotto controllo e al

momento non desta preoccupazione. Non è ancora deciso se sarà necessario

aprire di nuovo il Servizio di piena, dopo quello chiuso martedì.

Soltanto nella giornata di oggi verrà deciso se ripristinare il servizio di

controllo sull’argine come avviene sempre in una situazione di potenziale

pericolo. Per il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud continua l’impegno

eccezionale che va avanti ormai dalla giornata di venerdì 4 dicembre, con

tecnici, operai e idrovoristi mobilitati giorno e notte per monitorare tutti i corsi

d’acqua. L’area manutenzione di Consorzio di Bonifica ha effettuato

sopralluoghi assieme anche al Genio civile anche sull’Albegna, per verificare la

stabilità degli argini: le piene sono sempre imprevedibili per il carattere

torrentizio del corso d’acqua. La situazione, anche in questo caso, è sotto

controllo. Continua il monitoraggio sul Bruna, sul Sovata, e sul reticolo

minore: non si segnalano criticità. In piena c’è sempre l’Orcia ﴾affluente

dell’Ombrone﴿, che comunque non preoccupa.
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Home    >   ATTUALITA

Il Comune di Isola Capo Rizzuto avvia i lavori
per una maggiore fornitura d'acqua

Maria Grazia Vittimberga

L’obiettivo principale del Comune è quello di una coordinazione con gli uffici
preposti per realizzare nel lungo termine una condotta diretta e autonoma che dal
lago di Sant’Anna arrivi direttamente al potabilizzatore cittadino, garantendo così
un approvvigionamento certo e continuativo

  10 dicembre 2020 11:43

L’amministrazione comunale di Isola Capo Rizzuto, guidata dal sindaco Maria
Grazia Vittimberga, tra mille difficoltà dovute alla pandemia in atto, eventi
alluvionali e altre emergenze, sta cercando di risolvere una volta per tutte la grave
situazione legata alle continue interruzioni idriche che da sempre costringono i
cittadini a rinunciare per svariati giorni consecutivi alla risorsa più importante.
Nei mesi scorsi, il Sindaco, ha chiesto spesso al Consorzio di Bonifica una maggiore
fornitura idrica, ciò però non basta, considerando che la popolazione negli anni è
cresciuta in maniera esponenziale ed oggi Isola Capo Rizzuto tocca quasi i
ventimila abitanti: la città necessità di interventi più concreti.

L’obiettivo principale dell’amministrazione Vittimberga, grazie anche fattivo
supporto del consigliere delegato Santo Pullano e di un’ottima coordinazione con
gli uffici preposti, è quello di realizzare nel lungo termine una condotta diretta e
autonoma che dal lago di Sant’Anna arrivi direttamente al potabilizzatore
cittadino, garantendo così un approvvigionamento certo e continuativo. Questo,
però, è un progetto che oltre ad essere lungo nei tempi,  richiede anche costi non
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indifferenti e perciò verrà realizzato, si spera, nell’arco dei quattro anni di
amministrazione.

Nel frattempo si sta lavorando ad un secondo progetto provvisorio e risolutivo nel
breve termine, ovvero la realizzazione di alcuni pozzi a monte di Isola Capo Rizzuto
che possano garantire comunque un servizio efficiente e risolvere in gran parte il
problema relativo all’approvvigionamento di acqua nelle case dei cittadini. Inoltre,
in coordinamento con Congesi, a breve si procederà ad installare un gruppo di
pompaggio per soddisfare le esigenze del rione Colosimo Nord, da sempre
soggetto a continue interruzioni della fornitura idrica. E’ chiaro, quindi, che
l’amministrazione ha avviato una serie di procedure per risolvere il problema in
maniera definitiva, l’obiettivo è quello di rendere efficiente un servizio che fino ad
oggi è risultato carente.
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Sassari Cronaca»



Chilivani avrà la nuova rete idrica

Il completamento del progetto esecutivo dell’Egas e 300mila euro della
Regione metteranno fine agli annosi disagi

DI BARBARA MASTINO
10 DICEMBRE 2020

OZIERI. Il completamento del progetto esecutivo da parte di Egas e lo

stanziamento regionale di 300mila euro per completare il lavori della rete idrica di

Chilivani pongono fine a una lunghissima vicenda che per anni ha creato infiniti

disagi alla popolazione del rione. Dalla dismissione della rete idrica da parte di Rfi,

rete ferroviaria italiana, annunciata nel lontano 2007, ci sono infatti voluti anni

prima che Abbanoa riuscisse a mettere almeno in parte sotto controllo la rete idrica

del quartiere ferroviario di Ozieri. Solo tra il 2012 e il 2013, dopo una serie
lunghissima di disagi subiti dai residenti, soprattutto d’estate ma non solo, si era

arrivati a una svolta – ovvero a un accordo tra i due enti – ma solo nel 2014 Abbanoa

aveva iniziato i lavori per il rinnovo delle condotte anche a Chilivani. Ora, dopo un

lungo iter che ha dovuto fare i conti prima con i conflitti di competenza e poi con la

necessità di acquisire terreni, redigere progetti e reperire fondi, pare che la

soluzione al problema sia vicina.

Grazie allo stanziamento di 300mila euro da parte della Regione e alla redazione del

Necrologie
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progetto esecutivo da parte di Egas, Abbanoa potrà finalmente ultimare i lavori per

la realizzazione della condotta idrica del quartiere e garantire così il servizio idrico a

tutti i residenti della frazione. «È un’opera che completa l’allargamento del

perimetro d’ambito della distribuzione della risorsa idrica – dice il sindaco di Ozieri

Marco Murgia – e che pone fine a un lungo iter iniziato dalla precedente

amministrazione. Il prossimo passo sarà il completamento dell’opera con

l’allargamento ulteriore della rete sino a comprendere le tredici utenze mancanti

nel rione di Fraigas, che a loro volta attendono da anni di passare a loro volta a un

sistema funzionante. Il progetto è già in Egas e il finanziamento è stato già chiesto

alla Regione, dalla quale si attende risposta, pertanto l’auspicio è che i due soggetti

accelerino il più possibile i tempi per porre fine quanto prima all’annosa questione». 

Se infatti a Chilivani si piange, a Fraigas di certo non si ride, poiché anche in questo

quartiere (a sua volta sede di una stazione ferroviaria che però è stata dismessa da

decine di anni) il balletto di responsabilità tra Rfi, Comune e – dal 2006, anno della

sua fondazione – Abbanoa, ha seguito un copione simile a quello visto a Chilivani e

in altre zone d’Italia dove nel corso dei decenni tante piccole stazioni sono state
chiuse. Dal 2013 in poi l’erogazione d’acqua nel quartiere è garantita grazie a un

accordo con il Consorzio di Bonifica, ma è chiaro che tale soluzione, nata come

provvisoria, non potrà continuare a perdurare né durare per sempre.

La Nuova Sardegna

Mesina, il blitz a Usini a casa di un vecchio amico
Il bandito di Orgosolo non c’è ma i carabinieri di Nuoro trovano droga e contanti Finito in 
carcere a Bancali un 25enne figlio dell’uomo che conosceva il latitante

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO
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Padova Cronaca»



Fossi e canali a rischio Ora la
preoccupazione è per la rete minore

GIANNI BIASETTO
09 DICEMBRE 2020

selvazzano dentro

La paura è passata: migliora la situazione lungo l’asta del Bacchiglione che va da

Cervarese Santa Croce, primo Comune padovano attraversato dal fiume, fino al

ponte Azzurro e alla golena Sabbionari di Tencarola. Anche se l’acqua nelle golene è

ancora alta, i ponti di Trambacche e Creola - che erano stati chiusi durante la piena -

ieri sono stati riaperti. Rimane chiusa al traffico via San Martino, la strada che passa

a ridosso del Castello della Vaneza dove i danni causati della piena, che ha invaso i

piani interrati dell’antico maniero che ospita il Museo archeologico del

Bacchiglione e la sala dei Carraresi, verranno calcolati non appena si potrà accedere

in sicurezza. La decisione di mantenere chiusa via San Martino è stata presa dal

sindaco di Cervarese, Massimo Campagnolo, per evitare il passaggio dei curiosi che
si recano al castello, com’è successo nella giornata di domenica, per scattare foto e

fare video. Se il Bacchiglione per ora non fa più paura, qualche preoccupazione per

via delle piogge incessanti delle ultime ore la sta creando la rete di scolo, la

cosiddetta rete minore (fossi e canaletti), che convoglia l’acqua verso l’impianto

idrovoro di Brentelle, ai confini tra i Comuni di Padova e Selvazzano. Si tratta
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Gianni Biasetto 

soprattutto degli scoli Mestrina, Storta e Lazzaretto che raccolgono le acque di

superficie di Veggiano, Mestrino, Saccolongo e Selvazzano. Nel 2014 a creare seri

danni nelle aree fortemente urbanizzate di Caselle e Tencarola sono stati proprio

questi canaletti, che sono tracimati anche a causa del sottodimensionamento

dell’impianto di pompaggio di Brentelle. Impianto che il Consorzio di bonifica

Brenta ha provveduto a potenziare con l’entrata in funzione, nel 2018, di alcune

potenti idrovore che dovrebbero aver risolto il problema. —
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PROSEGUONO SENZA
SOSTA I LAVORI DI
PULIZIA E RIPRISTINO
DI STRADE E CASE NEI
TERRITORI DEL
MODENESE COLPITI
DALL’ESODAZIONE DEL
PANARO
10 DICEMBRE 2020  / ONDCBA

Dopo la richiesta di stato di emergenza nazionale inviata lunedì scorso

dal presidente Bonaccini e i due milioni stanziati dalla Giunta per ristori

immediati a pubblici esercizi, bar e ristoranti. Prolungate fino a venerdì

le attività delle colonne mobili di Protezione civile regionale e nazionale

e le attività di sorveglianza speciale sugli argini dei fiumi Panaro e

Secchia
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NONANTOLA – Sono 286 gli interventi già chiusi di pulizia e

ripristino di edifici a Nonantola (Mo), la comunità più colpita

dall’esondazione del Panaro della scorsa domenica mattina.

Un lavoro che prosegue senza sosta da parte dei volontari e

tecnici dell’Agenzia regionale per la sicurezza del territorio e la

Protezione civile, coadiuvati dalle colonne mobili di Lombardia,

Veneto e Piemonte e dai Vigili del fuoco.

Attività che saranno prolungate fino a venerdì notte, con il

supporto dell’esercito, così come proseguirà la sorveglianza

speciale su Panaro e Secchia ad opera di Aipo, volontariato e

imprese.

“La priorità, ora che

l ’ a r g i n e  è  s t a t o

s i g i l l a t o  e  s i  s o n o

r i p r i s t i n a t e  l e

c o n d i z i o n i  d i

s i c u r e z z a  p e r  l a

c i t t a d i n a n z a ,  è

riportare le persone

nelle proprie case-

afferma l’assessore

r e g i o n a l e  a l l a

Protezione

civile, Irene Priolo-. Nello stesso tempo siamo già operativi sul

fronte dei rimborsi economici. Dopo la richiesta di stato di

emergenza nazionale firmata dal presidente Bonaccini due giorni

fa e lo sblocco di due milioni di euro da parte della Giunta

regionale per ristori immediati a pubblici esercizi, bar e ristoranti,

stiamo definendo in queste ore procedure rapide per la

quantificazione dei danni e le richieste di contributi”.

“Vogliamo agire senza perdere tempo perché questa calamità non

pesi ulteriormente sulla comunità già provata dall’emergenza

sanitaria. Voglio pertanto rassicurare tutti i cittadini e i sindaci-

chiude Priolo– che la Regione è presente al loro fianco, come lo

siamo stati fin dal primo momento, e che nessuno deve sentirsi

solo. Insieme supereremo anche questi momenti”.

Sono 290 i volontari e 81 le squadre di Protezione civile regionale

e nazionale attivi oggisempre a Nonantola per ripulire detriti e

fango da strade e da case. Anche Toscana e Trento hanno dato la
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loro disponibilità a intervenire.

Una gara di solidarietà che ha visto oltre 400 interventi di Vigili

del fuoco e carabinieri che hanno rafforzato ulteriormente il

servizio antisciacallaggio.

Intanto, per quanto riguarda l’energia elettrica, tutte le utenze

sono state rialimentate, restano ancora una quarantina di casi a

Nonantola che dovrebbero risolversi in giornata.

Questo in sintesi l’aggiornamento dopo la riunione al Centro

unificato provinciale di Protezione civile di Marzaglia,  d e l

Centro di coordinamento dei soccorsi (Ccs), che ha visto insieme,

da remoto e in contatto col presidente Stefano Bonaccini,  la

direttrice dell’Agenzia regionale per la sicurezza del territorio e la

Protezione civile, Rita Nicolini, il prefetto di Modena, Pierluigi

Faloni, il vicario del questore, Sabato Riccio, il presidente della

Provincia di Modena, Gian Domenico Tomei,  i l  s i n d a c o  d i

Modena, Gian Carlo Muzzarelli, tutti gli enti locali del territorio, i

Consorzi di bonifica, le Forze dell’ordine, i gestori e distributori di

Enel e dei servizi di acqua, gas e telefonia.
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Rispondi 

Presente anche la sindaca di Nonantola, Federica Nannetti, che

h a  v o l u t o  r i n g r a z i a r e  t u t t i  q u e l l i  c h e  s o n o  i n t e r v e n u t i

nell’emergenza: dai volontari, alla protezione civile regionale e

nazionale, le forze dell’ordine, e tutte le istituzioni. 
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“Per la crisi climatica servono uffici consortili di
progettazione”
Anbi alla presentazione di Bonifica Marche Engineering: “Struttura pubblica per
realizzare in tempi brevi le opere”

"Dotare il territorio di una

struttura pubblica di

progettazione e direzione

ROMA, 10 dicembre 2020  Acqua
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 / Notizie  /  Attualità  /  2020  / Dicembre

Aree tematiche Come fare per Leggi Atti Bandi Piani Programmi Progetti

Nel modenese proseguono i lavori di pulizia e
ripristino edifici: a Nonantola già chiusi 286
interventi

290 volontari sul campo, impegnati anche nello sgombero delle strade. Obiettivo ristori
immediati a pubblici esercizi, bar e ristoranti

Sono 286 gli interventi già chiusi di pulizia e ripristino
di edifici a Nonantola (Mo), la comunità più colpita
dall’esondazione del Panaro della scorsa domenica
mattina.

Un lavoro che prosegue senza sosta da parte dei
volontari e tecnici dell’Agenzia regionale per la
sicurezza del territorio e la Protezione civile,
coadiuvati dalle colonne mobili di Lombardia, Veneto
e Piemonte e dai Vigili del fuoco.

Attività che saranno prolungate fino a venerdì notte, con il supporto dell’esercito, così come
proseguirà la sorveglianza speciale su Panaro e Secchia ad opera di Aipo, volontariato e
imprese.

Sono 290 i volontari e 81 le squadre di Protezione civile regionale e nazionale attivi oggi
sempre a Nonantola per ripulire detriti e fango da strade e da case. Anche Toscana e Trento
hanno dato la loro disponibilità a intervenire.

Una gara di solidarietà che ha visto oltre 400 interventi di Vigili del fuoco e carabinieri che
hanno rafforzato ulteriormente il servizio antisciacallaggio.

Intanto, per quanto riguarda l’energia elettrica, tutte le utenze sono state rialimentate,
restano ancora una quarantina di casi a Nonantola che dovrebbero risolversi in giornata.

Questo in sintesi l’aggiornamento dopo la riunione al Centro unificato provinciale di
Protezione civile di Marzaglia, del Centro di coordinamento dei soccorsi (Ccs), che ha visto
insieme, da remoto e in contatto col presidente Stefano Bonaccini, la direttrice dell’Agenzia
regionale per la sicurezza del territorio e la Protezione civile, Rita Nicolini, il prefetto di
Modena, Pierluigi Faloni, il vicario del questore, Sabato Riccio, il presidente della Provincia di
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STAMPA

Modena, Gian Domenico Tomei, il sindaco di Modena, Gian Carlo Muzzarelli, tutti gli enti locali
del territorio, i Consorzi di bonifica, le Forze dell’ordine, i gestori e distributori di Enel e dei
servizi di acqua, gas e telefonia.

Presente anche la sindaca di Nonantola, Federica Nannetti, che ha voluto ringraziare tutti
quelli che sono intervenuti nell’emergenza: dai volontari, alla protezione civile regionale e
nazionale, le forze dell’ordine, e tutte le istituzioni.  

 pubblicato il 9 dicembre 2020 20:32 — ultima modifica 9 dicembre 2020 20:32
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Treviso Cronaca»



Lavori sui corsi d’acqua «Interventi
continui»

Il Consorzio Piave risponde alle critiche di chi a Cordignano punta il
dito sulle manutenzioni: «Fatte pure zone di sfogo»

09 DICEMBRE 2020

«Va ricordato che il Consorzio Piave finanzia col proprio bilancio solo l’esercizio e la

manutenzione delle opere affidate: il fiume Meschio non è tra queste. Tuttavia il

CORDIGNANO

In un’ora il Meschio dalle parti di Cordignano, si è alzato di tre metri. Una cosa mai

vista. Sono bastati 40 millimetri d’acqua concentrati in poco tempo per far

esplodere il fiume. «Lo scarico in cava Merotto dal Meschio è stato aperto dal

personale del Consorzio di bonifica Piave sabato 5 dicembre alle ore 11.30, dopo la
verifica dei livelli in aumento del fiume, e ciò abbondantemente prima di quanto

verificatosi a Cordignano», precisa il presidente Amedeo Gerolimetto, replicando

all’ex sindaco di Colle Umberto, Edoardo Scarpis che aveva criticato la tempistica

dell’intervento. Scarpis ha anche sostenuto che, da quando c’è stata la fusione dei

consorzi di Sinistra e Destra Piave, nell’area vittoriese sono mancate le

manutenzioni, gli interventi di sistemazione dei corsi d’acqua “minori”.
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Consorzio, attraverso la propria struttura tecnica, ha progettato e realizzato nuove

opere, finanziate con fondi regionali o statali, che hanno dato un importante

contributo alle aree collinari in Sinistra Piave. Tra questi la Cava Merotto, appunto,
la quale è stata collegata al canale irriguo Emanuele Filiberto per scolmare le

portate che affluiscono al canale durante gli apporti temporaleschi estivi».

Scarpis aveva lamentato lo scarso interesse del Consorzio per il territorio. Il

presidente replica che anche la Cassa Fossadella è stata terminata nel 2018 in

comune di Colle Umberto: un’opera che mette a disposizione un volume di 25.000

metri cubi per la laminazione al torrente omonimo, che più a valle transita per San

Vendemiano e affluisce al Codolo e infine al Monticano. 

I fondi, regionali, ammontavano a 500 mila euro.

Infine attraverso i recentissimi finanziamenti post-Vaia, sono già state appaltate
due casse d’espansione lungo il torrente Codolo e affluenti, a difesa di San Fior e

Codogné, per 2,8 milioni di euro. I lavori partiranno a gennaio 2021.

Infine gli interventi sul torrente Caron, che è stato all’origine dell’esondazione.

«Sono già stati fatti, recentemente, dal Genio Civile», ricorda Gerolimetto, «che ha

la competenza sul corso d’acqua. L’attenzione dedicata dal Consorzio Piave a queste

zone», conclude il presidente, «come all’intero comprensorio, è sempre stata

elevata. Va precisato che il Consorzio Piave vive con i contributi dei cittadini, e solo

una piccola parte del comune di Colle Umberto è inclusa tra i consorziati. I bacini

che recapitano nei corsi d’acqua non in nostra gestione non viene infatti soggetto ad

alcun contributo». Insomma, il Consorzio Piave sente di avere la “coscienza” a posto

con opere realizzate anche oltre le proprie competenze strette.

E ricorda che il Meschio è di competenza diretta del Genio Civile. —
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Valeria Cammarota
Territorio

3 DICEMBRE 2020
gallery articolo

In quella lingua di terra la
natura torna autentica
"La Terra su cui viviamo non l’abbiamo ereditata dai nostri padri, ma

l’abbiamo presa in prestito dai nostri figli”. Questa è ormai una delle

più utilizzate citazioni estratte dal discorso che nel 1852 Capo Seattle

pronunciò in risposta alla volontà del Governo degli Stati Uniti di

comprare le terre del suo popolo, gli Indiani d’America. Nonostante

venga citata spesso, con altrettanta facilità ci si dimentica di quanto

sia vera e, anno dopo anno, l’uomo prosegue nell’indebolire le

risorse della Terra. Anche per questo motivo nascono progetti come

quello che a Novi ha portato alla creazione di un’area solo

apparentemente selvaggia. Si chiama il Bosco dei Bambini, un nome

quanto mai suggestivo con il quale si identifica un chilometro di

sviluppo lineare sul quale crescono piante autoctone inframezzate da

una fascia di erbe spontanee utili all’ecosistema del territorio. Un

progetto forse conosciuto da pochi, intrapreso due anni fa dal

Circolo Naturalistico Novese – in collaborazione con il Comune di

Novi, il Consorzio di Bonifica dell’Emilia centrale, l’Ambito

Territoriale di Caccia Modena1, con il contributo della Fondazione

Cassa di Risparmio di Carpi – con lo scopo di ricreare, nei pochi

ritagli che potessero essere sottratti all’agricoltura intensiva, un

angolo di natura dove la vita selvatica delle piante e, di conseguenza,

di insetti e animali possa svilupparsi in libertà.

Luigi Sala del Circolo Naturalistico Novese spiega l’importanza del

progetto, che sabato 28 novembre ha visto svolgersi il secondo

stralcio delle piantumazioni grazie al quale sono state piantate 500

piantine (ancora oltre 200 verranno insediate entro marzo). «Il

Bosco dei Bambini si trova sulla fascia laterale al Canale Collettore

Acque Basse modenesi nel tratto che va da via Gazzoli (località

Chiavichetta) a via Valle Bassa (località Saracca) – racconta –. Qui,

nel dicembre del 2018, abbia- mo messo a dimora mille piantine con

l’aiuto degli studenti delle scuole elementari e medie di Novi, le

Nuove piantumazioni nel Bosco dei Bambini del Circolo Naturalistico Novese
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Guardie Ecologiche Volontarie, l’Atc Modena1, Legambiente, il

Gruppo Trattoristi Novi. Gli alberi e gli arbusti piantati

appartengono alle specie tipiche dei boschi padani: farnie, frassini,

sanguinelle, spincervini, frangole, prugnoli, sambuchi, noccioli, rose

canine, salici cinerei… Le più diverse, insomma. Non è mancata

qualche critica da parte di alcuni osservatori che vedono la zona

come abbandonata: è proprio quello che vogliamo, una zona che

abbia uno sviluppo spontaneo». Il Bosco dei Bambini non è altro,

infatti, che un tassello di un più ampio progetto portato avanti dal

Circolo e che interessa circa 40 chilometri di sviluppo lineare di

verde in campagna. «Anche dove non è visibile, dove non c’è vigneto

o frutteto, la campagna è tutta ugualmente coltivata, tutta utilizzata in

modo specializzato e all’avanguardia – prosegue Sala –, cosa che

però la spoglia di quella vita che sempre c’è stata e che oggi invece

lascia spazio a lande desolate. È un cambiamento epocale che

prelude a un futuro dove si vedranno al lavoro nei campi sempre

meno persone, sostituite dalle macchine.

Per questo, negli spazi in cui la tecnologia non arriva, magari per la

presenza di argini o golene che impediscono lo sfruttamento, lì si

creano ambienti di rifugio ignoti e inesplorati, dove la natura fa quel

che vuole e dove per questo tornano lupi e caprioli. Qui entra in

gioco il Circolo con progetti di tutela dell’ambiente». Il sito dove si sta

sviluppando il Bosco dei Bambini è stato identificato andando a

spulciare quel poco di possibilità che potesse esistere in una pianura

più o meno tutta coltivata. «Grazie alla nostra conoscenza del

territorio e con l’aiuto della Bonifica che ci ha fornito il terreno –

prosegue –, abbiamo scelto questo specifico chilometro largo 9

metri, una striscia che non è accorpata ai tasselli quadrati dei campi e

che quindi crea anche paesaggio. Abbiamo scelto di dargli un nome

perché è qualcosa che dà un senso alle cose che si fanno, perché i

bambini sono il futuro e perché gli alunni delle scuole hanno

partecipato fin dall’inizio. Ci apprestiamo a breve al secondo

stralcio, è un bosco in corso d’opera, ma abbiamo già visto i primi

risultati in questi primi due anni: api, farfalle, caprioli… l’area è già

ribollente di vita».
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